
BILANCIO SOCIALE  
DI MISSIONE





Bilancio  
sociale  
di missione 
2025



© Fondazione ASM

Progetto grafico a cura di  
Boutique Creativa srl Società Benefit

2



Indice

Lettera del Presidente	 pag.	 5
1. PROFILO DELL’ENTE	 pag.	 7

Finalità statutarie e storia	 pag.	 8
Governance e struttura organizzativa	 pag.	 9 
Comunicazione	 pag.	 10
Connessioni istituzionali e soggetti di riferimento	 pag.	 12

2. CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E STAFF	 pag.	 15 
Governance e amministrazione	 pag.	 16 
Staff	 pag.	 17

3. NOTA METODOLOGICA	 pag.	 19
4. ANALISI DI MATERIALITÀ	 pag.	 23

Tematiche e impatti materiali per Fondazione ASM	 pag.	 26
5. VISIONE E STRATEGIA	 pag. 	 28
6. INTERVENTI FILANTROPICI	 pag.	 31

Rafforzamento ETS	 pag.	 33
Riflettere con la città	 pag.	 36
Partenariati strategici	 pag.	 38
Reti e intrecci	 pag.	 43
Piccoli contributi	 pag.	 48
Impatti generati indirettamente dalla Fondazione sul territorio	 pag. 	 50
I principali obiettivi raggiunti	 pag.	 52 

7. ELENCO BENEFICIARI (ART. 39 CTS)	 pag.	 55
8. GRI CONTENT INDEX	 pag.	 67
9. DATI ECONOMICI	 pag.	 71

Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025	 pag.	 72
Relazione di Missione	 pag.	 80

10. RELAZIONE DEL REVISORE	 pag.	103	

3



4



Lettera del Presidente
Cari amici,
venticinque anni fa qualcuno ha creduto che valesse la pena destinare risorse al bene comune, 
con fiducia e senza la certezza del risultato. Da quel gesto è nata Fondazione ASM, e da allora 
non abbiamo smesso di imparare, dalle organizzazioni che abbiamo sostenuto, dalle comunità che 
abbiamo incontrato, dalle persone che ogni giorno si spendono per gli altri con grande generosità.

Il 2025 è stato l'anno in cui ci siamo fermati a guardare indietro, con gratitudine. L'evento al Salone 
Vanvitelliano di Palazzo Loggia, con Ferruccio de Bortoli e Ugo Morelli, è stato un momento  
di riflessione autentica sul senso di fare filantropia oggi, in un tempo che chiede a chi ha risorse  
di usarle con responsabilità e visione.

Queste pagine raccontano come ci abbiamo provato nel corso dell'anno. Le affido a voi con  
la speranza che, dietro ai numeri, si percepisca qualcosa di più difficile da misurare: la convinzione  
che prendersi cura della comunità non sia mai tempo perso.

Grazie a chi cammina con noi.

Il Presidente
Felice Scalvini
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Finalità statutarie e storia
La Fondazione ASM è un Ente filantropico iscritto al RUNTS. 

La Fondazione “persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
mediante lo svolgimento di attività di erogazione di denaro, beni o servizi, anche di investimento a 
sostegno di categorie di persone svantaggiate o della generalità delle attività filantropiche di interesse 
generale indicate all’art. 5 del D. Lgs. 117/2017, con particolare attenzione agli ambiti dell’assistenza 
sociale e a quello vasto dell’educazione, dell’istruzione, della cultura e della ricerca, e ai temi della 
sostenibilità ambientale e sociale, anche con riferimento alla storia e alla cultura aziendale di ASM.  
La Fondazione opera principalmente nei territori in cui si è sviluppata l'attività della stessa”  
(Art. 2 Statuto della Fondazione ASM). 

La Fondazione ASM nasce nel 1999 per volontà di ASM S.p.A., la ex municipalizzata bresciana, 
con l'obiettivo di sostenere interventi in ambito sociale, culturale e ambientale e rafforzare 
il legame tra l'azienda e la comunità locale. Dal 2000 avvia la propria attività a fianco delle 
organizzazioni del Terzo Settore nei territori di Brescia e Bergamo, assumendo nel tempo 
un ruolo sempre più significativo nello sviluppo sociale e culturale delle due province.

Oggi parte del Gruppo A2A S.p.A., la Fondazione ha progressivamente affinato la propria 
identità, andando oltre la semplice erogazione di risorse economiche per abbracciare una visione 
più ampia e strutturata. Nel corso degli anni ha moltiplicato gli strumenti a propria disposizione, 
valorizzando non solo le risorse finanziarie ma anche il patrimonio immateriale fatto di 
competenze, saperi e relazioni accumulate nel tempo, mettendoli al servizio di uno sviluppo 
sostenibile del territorio.

Nel rispetto del proprio statuto (art. 3), la Fondazione può affiancare alle attività di interesse 
generale anche attività secondarie e strumentali, purché accessorie e funzionali ai propri scopi 
istituzionali. Si fa così interprete di una filantropia moderna ed evoluta, che sostiene gli Enti del 
Terzo Settore e mantiene un raccordo costante con le realtà del territorio impegnate nell'interesse 
generale, conservando nel nome e nella missione la vocazione originaria di ASM a operare come 
agente di sviluppo e integrazione tra i diversi ambiti della vita civile e sociale.
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Governance  
e struttura organizzativa
Il Consiglio di Amministrazione definisce l’indirizzo programmatico e le strategie di 
azione, ed assume tutte le decisioni di intervento filantropico. Dura in carica tre anni, si riunisce 
di regola una volta al mese e lavora a stretto contatto con il Segretario Generale e con la 
conduzione del Presidente, al quale è affidato anche il compito di coordinamento operativo  
della Fondazione.

L’attuale Consiglio di Amministrazione si è insediato nel mese di agosto del 2024 e concluderà  
il proprio mandato con l’approvazione del bilancio di esercizio 2026. 

Ne fanno parte: il presidente Felice Scalvini, la vicepresidente Valentina Stefani, le consigliere 
Rossella Cordua, Giovanna Foresti, Marina Rossi e il consigliere Rodolfo Pinto,  
quest’ultimo per il territorio di Bergamo. Nel mese di aprile la consigliera Chaimaa Fatihi  
ha rassegnato volontarie dimissioni. Nel corso del 2025, il Consiglio di Amministrazione  
si è riunito nove volte. 

Il Consiglio di Amministrazione è affiancato da Simona Giorgetti, delegata del presidente di  
A2A S.p.A., e da Elisa Caccia, che svolge la funzione di revisione, e, laddove necessario, anche 
quella di organo di controllo. Nel corso dell’anno 2025 non si sono verificati casi di non 
conformità a leggi e regolamenti né episodi di corruzione accertati. 

La struttura operativa si compone del Segretario Generale, Erika Ruggeri, e della responsabile 
della segreteria, Antonia Lerna, che gestiscono tutte le fasi operative, dall’amministrazione alla 
gestione delle iniziative filantropiche. Le figure, entrambe donne tra i 30 e i 50 anni di età, sono 
assunte con contratto CCNL commercio a tempo indeterminato e full time.

La Fondazione dedica attenzione alla crescita professionale e alla formazione continua, 
pertanto lo staff partecipa a percorsi formativi specifici, strutturati in base alle necessità 
individuali. Nel corso del 2025, sono state erogate un totale di 20 ore di formazione.

Il personale della Fondazione si avvale, per esigenze specifiche, del supporto di consulenti 
esterni in materia di contabilità, fiscalità e servizi informatici. 
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Comunicazione
Per la Fondazione ASM il dialogo è il mezzo attraverso  
cui riflettere criticamente sulle proprie azioni e orientare  
le scelte future. La comunicazione si rivolge, dunque,  
alle istituzioni locali, agli enti del Terzo Settore e 
alle organizzazioni che lavorano per lo sviluppo della 
comunità, con un approccio aperto e trasparente per 
trasformare la diffusione di informazioni sulle iniziative  
in occasioni di confronto e riflessione.

Questo impegno si concretizza attraverso  
tre canali principali:

	 il sito internet, costantemente aggiornato, rappresenta il 
punto di riferimento per informazioni e documentazione 
sulle attività della Fondazione;

	 la newsletter settimanale, che raggiunge circa mille 
iscritti, informandoli sulle iniziative della Fondazione, sui 
progetti degli enti sostenuti e sugli eventi di particolare 
rilevanza che si svolgono nei territori di riferimento;

	gli incontri tematici, che creano momenti di confronto 
diretto con finalità specifiche. Nel 2025 sono stati 
organizzati: la presentazione del Bilancio Sociale 
di missione, l'evento celebrativo per i 25 anni della 
Fondazione e Autumnalia. Dialoghi per il Welfare futuro. 
Si è trattato di appuntamenti essenziali per mantenere 
vivo il dialogo con gli attori territoriali e per valutare 
in modo continuativo l'efficacia e l'impatto delle azioni 
filantropiche.

 

Venticinque anni           al servizio della comunità 
Nel 2025 Fondazione ASM ha celebrato un 
traguardo significativo: venticinque anni di 
attività al servizio del territorio bresciano.  
Un quarto di secolo in cui la Fondazione 
ha saputo interpretare con coerenza 
e lungimiranza il proprio ruolo di ente 
filantropico.

Nata nel 1999, e diventata operativa nel 2000, 
per volontà di ASM Brescia S.p.A., Fondazione 
ASM ha costruito negli anni un percorso 
caratterizzato da un impegno costante  
nei settori della cultura, dell'educazione, 
del welfare e della sostenibilità sociale. 

La Fondazione ha accompagnato la crescita 
del Terzo Settore locale, valorizzato il 
patrimonio culturale del territorio e 
sostenuto progettualità capaci di rispondere  
ai bisogni emergenti della società.

Per celebrare questo importante anniversario, 
nel mese di marzo Fondazione ASM ha 
organizzato un evento istituzionale presso 
il Salone Vanvitelliano di Palazzo Loggia, 
al quale hanno partecipato tutte le realtà 
protagoniste, a vario titolo, della sua storia: 
A2A S.p.A e il Comune di Brescia, le 
istituzioni e le organizzazioni del Terzo 
Settore locale e, soprattutto, le persone 
vicine alla storica sede di Piazza del Vescovato.  
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Venticinque anni           al servizio della comunità 
L’incontro è stata anche l’occasione per 
ripercorrere i momenti rilevanti della 
Fondazione attraverso un omaggio ai 
presidenti che si sono succeduti in questi 
25 anni, a partire dal ricordo di Doralice 
Vivetti, che ha accompagnato la nascita della 
fondazione. La partecipazione di Ferruccio  
de Bortoli e di Ugo Morelli ha offerto  
spunti di riflessione sul ruolo della filantropia 
nella società contemporanea e sulle sfide  
che attendono gli enti che operano per il  
bene comune.

La celebrazione dei 25 anni, vissuti con la testa tra le nuvole e gli 
stivali nel fango, come recita in maniera significativa il titolo che 
5e6 Film Production Studio ha voluto dare al video realizzato 
per l’occasione, ha rappresentato un momento di bilancio e 
di riflessione collettiva, un'occasione per ripercorrere i risultati 
raggiunti e per rinnovare l'impegno verso le sfide future.  
In un contesto sociale ed economico in continua trasformazione, 
Fondazione ASM guarda ai prossimi anni con la 
consapevolezza che il proprio operato può continuare  
a fare la differenza, rafforzando il legame con il territorio  
e con le organizzazioni che ogni giorno lavorano per costruire  
una comunità più giusta, inclusiva e solidale.
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Connessioni istituzionali  
e soggetti di riferimento
Il capitale immateriale della Fondazione si costruisce e si alimenta attraverso le relazioni: 
la rete di soggetti con cui interagisce è al tempo stesso risorsa e strumento del suo agire.

Il legame principale è con A2A S.p.A., che, oltre a garantire la dotazione annuale 
necessaria al funzionamento della Fondazione, ha promosso un sistema di coordinamento 
tra le fondazioni del gruppo. L'ufficio appositamente istituito dalla capogruppo favorisce la 
condivisione di iniziative e progetti, ai quali Fondazione ASM aderisce attivamente, trovando 
nell'incontro con le realtà sorelle occasione di confronto e crescita.

Con il Comune di Brescia la Fondazione coltiva un dialogo continuativo, volto ad 
assicurare che la propria azione — pienamente autonoma — si sviluppi in modo 
sinergico rispetto alle priorità e alle politiche dell'amministrazione locale.

Il rapporto con il Terzo Settore è alimentato da uno scambio 
costante e da appuntamenti ricorrenti che orientano e 
arricchiscono le scelte operative della Fondazione.

A questi si aggiungono legami istituzionali con soggetti 
locali, nazionali e sovranazionali, consolidati attraverso 
adesioni associative e altre forme strutturate di 
collaborazione.

12



La Fondazione partecipa a vario titolo agli organi di governo di:

  Banco dell’energia, la Fondazione, promossa da A2A S.p.A., che lavora per contrastare la povertà 
energetica ed educare all’uso consapevole dell’energia 

  www.bancodellenergia.it 

  Brescia Buona, associazione di realtà del terzo settore attive nell’ambito della ristorazione e 
dell’accoglienza solidale 

  www.bresciabuona.it

  Brescia Musei, la fondazione che si occupa della gestione e della valorizzazione del patrimonio 
artistico e monumentale cittadino

  www.bresciamusei.com

  CRA - Centro di Ricerca e di Documentazione di Ateneo per l’Agenda Onu 2030 promosso 
dall’Università degli Studi e da Confindustria di Brescia per la promozione dei temi della sostenibilità

  www.unibs.it

  MO.CA, centro incubatore di progetti innovativi nel campo della cultura contemporanea

  www.morettocavour.com

  Villa Paradiso, fondazione che sostiene attività nell’ambito della disabilità

  www.fondazionevillaparadiso.it

  Volontari per Brescia, l’associazione nata nel 2016 per promuovere e gestire il volontariato 
occasionale al servizio di eventi e manifestazioni in città

  www.volontariperbrescia.it
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Consiglio di 
Amministrazione 
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Governance e Amministrazione

Felice Scalvini
Presidente

Valentina Stefani
Vice Presidente

Marina Rossi
Consigliera

Rodolfo Pinto
Consigliere

Rossella Cordua
Consigliera

Chaimaa Fatihi
Consigliera  

fino ad aprile 2025

Giovanna Foresti 
Consigliera
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Erika Ruggeri
Segretario Generale

Antonia Lerna
Responsabile di Segreteria

Staff

Elisa Caccia
Revisore dei conti

Simona Giorgetti
Delegata del Presidente  

di A2A
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
PER GENERE E FASCIA D’ETÀ AL 31 DICEMBRE

2024 2025

M F TOTALE M F TOTALE

Membri (n.) 2 5 7 2 4 6

Membri (%) 28,6% 71,4% 100% 33,3% 66,7% 100%

2024 2025

<30 30-50 >50 TOTALE <30 30-50 >50 TOTALE

Membri (n.) 0 2 5 7 0 1 5 6

Membri (%) 0% 28,6 71,4% 100% 0% 16,6 83,4% 100%
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Il Bilancio Sociale costituisce lo strumento principale attraverso cui la Fondazione  
rendiconta il proprio operato in relazione alla programmazione effettuata e condivisa  
con i propri stakeholder. 

Il documento ha lo scopo di offrire una visione complessiva del suo impegno e del valore 
generato nel contesto di riferimento, fornendo informazioni ulteriori rispetto al solo dato 
economico e illustrando le responsabilità assunte e le attività svolte. Ha inoltre l’obiettivo di rafforzare 
il dialogo con i diversi interlocutori, garantendo un quadro informativo completo, trasparente e 
strutturato, una narrazione chiara ed imparziale, un complesso di informazioni verificabili e comparabili 
con gli anni precedenti. 

L’elaborazione del Bilancio Sociale è avvenuta nel rispetto delle disposizioni previste dall’art. 14  
del Decreto Legislativo n. 117/2017, dal Decreto Legislativo n. 112/2017 e dalle “Linee guida per  
la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo Settore” (D.M. 4 luglio 2019, Ministero del Lavoro  
e delle Politiche Sociali). 

Il Bilancio sociale è così composto da:

 una relazione di missione che contiene i dati generali sulla Fondazione e sul suo sistema di finalità 
statutarie, storia, governance, organizzazione interna e contesto in cui opera, la visione e la strategia, 
gli interventi filantropici in cui queste vengono declinate e l’elenco di tutti i beneficiari degli stessi 
interventi filantropici;

 una parte economica, che dà conto dello stato patrimoniale e del conto economico dell’esercizio 
2025 ed è corredata dalla nota integrativa e dalla relazione del revisore. 
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Nel processo di rendicontazione, sono stati integrati alcuni principi dei GRI Sustainability Reporting 
Standards del Global Reporting Initiative (GRI), consultabili nella sezione “GRI Content Index”.  
I dati riportati coprono il periodo 1° gennaio - 31 dicembre 2025 e, ove possibile, includono confronti  
con l’anno precedente, con l’obiettivo di garantire continuità e comparabilità.  
I temi trattati all'interno del documento sono stati selezionati sulla base dell’analisi di materialità, realizzata 
nel 2024 e rivista nel 2025, secondo la metodologia prevista dallo Standard GRI. Tale analisi ha previsto 
il contributo del team della Fondazione ed è stata approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 
16/02/2026. Questo processo ha permesso di confermare le tematiche e gli impatti più rilevanti  
per la Fondazione individuati l’anno passato, in linea con le indicazioni delle “Linee guida per la 
redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo Settore”.  
Maggiori dettagli sono disponibili nella sezione “Analisi di materialità”.

Durante l'esercizio 2025 non si sono verificate modifiche sostanziali rispetto all'anno precedente 
relativamente a dimensioni organizzative, struttura di governance e tipologia di attività svolte, garantendo 
così continuità nell'azione istituzionale.

Il Bilancio Sociale viene pubblicato con cadenza annuale ed è consultabile anche online sul sito 
fondazioneasm.it. 

Per ulteriori informazioni, è possibile contattare la Fondazione all’indirizzo email info@fondazioneasm.it
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Analisi di materialità
L'analisi di materialità rappresenta uno strumento 
utile per identificare i temi e gli impatti 
di maggiore rilevanza per la Fondazione, 
considerando sia le dinamiche interne legate 
alle proprie attività, sia gli effetti generati sugli 
stakeholder e sul contesto di riferimento.  
Nel 2024, per la prima volta, questo processo 
ha coinvolto attivamente il gruppo di lavoro 
della Fondazione, permettendo di definire le 
priorità strategiche, in coerenza con i principi 
dei GRI Sustainability Reporting Standards della 
Global Reporting Initiative, le specificità del Terzo 
Settore e le "Linee guida per la redazione del 
bilancio sociale". Gli esiti emersi rappresentano 
il fondamento per una rendicontazione 
trasparente e rigorosa degli impatti economici, 
sociali e ambientali generati dalla Fondazione.

In fase di elaborazione del Bilancio Sociale 2024, è stata condotta un'analisi 
comparativa dei bilanci sociali di altre fondazioni con caratteristiche simili. 
Tale confronto ha consentito di mappare il contesto operativo e di 
esaminare i principali ambiti tematici presidiati da enti dello stesso 
settore. Sulla base di questa ricognizione, è stato possibile individuare un 
insieme articolato di temi rilevanti, da cui sono stati estratti quelli di maggiore 
pertinenza per la Fondazione, in virtù della loro stretta correlazione con la 
mission istituzionale e le attività svolte. Questo metodo ha assicurato una 
rendicontazione focalizzata e coerente.
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A ciascuna tematica individuata sono stati 
associati gli impatti generati, considerando sia 
quelli attuali sia quelli potenziali, con effetti 
positivi e negativi nei due ambiti principali sociale 
ed economico, mentre, in virtù dello svolgimento 
delle normali attività della Fondazione, non è 
stata considerata rilevante l’area ambientale. 
L’analisi ha permesso di comprendere la portata 
e l’importanza di ogni impatto, valutandone non 
solo le conseguenze dirette sulle attività della 
Fondazione, ma anche le implicazioni a lungo 
termine per il contesto in cui opera.

Particolare attenzione è stata dedicata allo studio 
delle esternalità, ovvero gli effetti indiretti che 
le attività della Fondazione possono avere sugli 
stakeholder e sull’ecosistema socio-economico  
e culturale. L'obiettivo è stato quello di allineare 
le strategie e le iniziative della Fondazione  
ai temi di maggiore rilevanza per la 
comunità e il contesto in cui essa opera.

Infine, il gruppo di lavoro ha condotto una valutazione approfondita 
dell’impatto di ciascuna tematica, analizzandone la rilevanza per la 
Fondazione. Questo percorso ha portato alla definizione di un elenco  
di temi materiali che evidenzia le aree di maggiore importanza, assicurando 
un allineamento strategico con le attività e gli obiettivi della Fondazione.

L’anno 2025 non ha visto sostanziali variazioni nell’analisi svolta 
nell’anno precedente.
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TEMATICHE E IMPATTI MATERIALI PER FONDAZIONE ASM

AREA TEMATICA DESCRIZIONE IMPATTO

Governance Governance, etica e  
integrità 

Trasparenza nella gestione  
delle attività di erogazione di fondi, 
beni e servizi, inclusi investimenti  
a supporto di categorie svantaggiate  
e delle iniziative filantropiche. 
Integrità nella comunicazione con 
le diverse categorie di stakeholder, 
assicurando una completa 
condivisione delle responsabilità,  
dei comportamenti adottati 
e dei risultati ottenuti nei 
settori dell'assistenza sociale, 
dell'educazione, dell'istruzione,  
della cultura, della ricerca  
e della sostenibilità ambientale  
e sociale.

Potenziale impatto negativo  
indiretto sui portatori di interesse  
qualora si verificassero casi di  
non conformità a leggi, normative, 
standard interni ed esterni  
applicabili agli enti del terzo settore.

Impatto positivo sulla comunità  
grazie alla diffusione  
della cultura dell'etica  
e della trasparenza  
di governance.

Collaborazione  
attiva con gli Enti  
del Terzo Settore  
e creazione  
di partnership 
strategiche

Costruzione di relazioni durature 
e di scambio reciproco con altri 
enti del terzo settore, al fine di 
promuovere la cura del territorio 
tramite interventi in ambito sociale 
e culturale e con l’obiettivo di 
rafforzare il legame tra l’azienda e la 
comunità di riferimento.

Contributo alla promozione  
e allo sviluppo di progetti  
e attività svolti da altri  
enti del terzo settore.
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AREA TEMATICA DESCRIZIONE IMPATTO

Sociale Valorizzazione  
del capitale umano

Valorizzazione del capitale umano 
attraverso un'equa retribuzione, 
opportunità di crescita professionale, 
per sviluppare il talento interno e 
migliorare il benessere  
e la produttività dei dipendenti  
e collaboratori.

Impatto positivo sul benessere 
dei dipendenti attraverso 
l'implementazione  
di percorsi di formazione.

Sostegno  
al territorio  
e promozione dello 
sviluppo sociale

Supporto economico  
e sociale alle comunità in cui la 
Fondazione opera, attraverso 
progetti a sostegno di attività 
filantropiche. 

Impatto positivo  
sulla comunità locale  
tramite investimenti a sostegno  
di attività filantropiche  
nei territori in cui  
la Fondazione opera.

Impatto economico positivo  
sulla comunità locale attraverso 
contributi alle associazioni  
del territorio dove  
la Fondazione è  
fisicamente presente.
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Visione e Strategia
L’azione filantropica della Fondazione ASM si sviluppa in coerenza con 
la visione e la strategia espresse nel Piano strategico 2025-2027 - 
Innescare processi per costruire futuro, pubblicato nel 2024 dopo una 
fase di approfondimento e confronto con gli stakeholder.

In linea con il profilo degli enti filantropici disegnato dal Codice del Terzo 
Settore, la Fondazione ASM interpreta un ruolo attivo e consapevole 
nello sviluppo di un Terzo Settore che si qualifica come fattore 
determinante nella crescita sociale, civile ed economica del 
territorio bresciano. 

La nostra è la visione di una filantropia trasformativa che, con libertà e 
flessibilità, combina le risorse economiche insieme al patrimonio 
immateriale fatto di saperi e relazioni, per sostenere le 
organizzazioni non profit nella capacità di strutturarsi al meglio, di 
collaborare tra di loro con maggiore convinzione e intensità, di 
proporre visioni e strategie di lungo periodo in un rinnovato 
protagonismo nella programmazione delle politiche sociali e 
culturali.

L'impegno si colloca in continuità con il lavoro pregresso, con 
al centro la riduzione delle disuguaglianze e lo sviluppo di una 
città inclusiva.  
Il riferimento valoriale e metodologico è l'Agenda 2030 
e i suoi Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, interpretati in 
modo interdisciplinare e interconnesso.
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Interventi 
Filantropici
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Interventi Filantropici
Nel 2025 sono stati deliberati contributi per un valore di € 842.232.  
A questi si aggiungono € 30.848 di costi relativi all’erogazione di servizi 
nell’ambito di specifici interventi filantropici, portando a complessivi  
€ 873.080 il valore dell’utilità erogata.

L’incremento delle risorse messe a disposizione da A2A S.p.A., che ha 
stanziato un contribuito pari a € 1.200.000, ha permesso di deliberare, 
laddove opportuno, sostegni pluriennali. 

La Fondazione ASM ha elaborato risposte ai bisogni specifici di ciascun 
ente attraverso una pluralità di strumenti in funzione della variegata 
composizione del mondo del Terzo Settore.

Gli interventi filantropici risultano così distribuiti sulle seguenti 
linee strategiche:

  Rafforzamento Enti del Terzo Settore

  Riflettere con la città

  Partenariati strategici

  Reti e intrecci

  Piccoli contributi
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Rafforzamento ETS

Nel 2025, a conclusione della positiva esperienza, le quote di 
partecipazione detenute in qualità di socio sovventore dalla 
Fondazione Opes, presso la quale il fondo è stato costituito,  
sono state trasferite alla Fondazione ASM che le conserverà  
con l’obiettivo di costituire un Fondo filantropico bresciano.

Nel corso dell’esercizio, la Fondazione ha anche offerto la consulenza 
gratuita di qualificati professionisti per aiutare le organizzazioni a 
individuare il profilo istituzionale più consono rispetto alle caratteristiche 
e alle prospettive di sviluppo di ciascuna, a fronte delle  
necessità di adattamento indotte dall’andata a regime del  
Codice del Terzo Settore.

Il consolidamento dei profili organizzativo e 
strutturale supporta le funzioni centrali come 
i costi amministrativi, le risorse professionali 
e l'infrastruttura di base degli enti. Attraverso 
un approccio multidimensionale in cui 
convergono sostegni economici e un 
apporto di risorse immateriali, quali 
l’ascolto e il lavoro di analisi, si punta a creare 
le condizioni per una prospettiva di stabilità 
e sostenibilità a lungo termine o di eventuale 
crescita dell’organizzazione. I sostegni alle 
strutture, che spesso si traducono in contributi 
pluriennali, permettono alle realtà beneficiarie 
di perseguire la propria missione strategica 
e i propri obiettivi con maggiore serenità.

Il rafforzamento patrimoniale rappresenta un 
nuovo strumento filantropico sviluppato negli 
ultimi anni attraverso il fondo Restart Italia, 
nato in collaborazione con le Fondazioni 
Opes Lcef e De Agostini, alimentato con  
€ 400.000 dalla Fondazione ASM tra 
il 2021 e il 2024. Il Fondo ha messo a 
disposizione le risorse per incrementare, 
tramite sottoscrizione di quote sociali, il 
patrimonio di dieci cooperative, due delle quali 
hanno già restituito il capitale ricevuto 
avviando una prima dinamica rotativa.  
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FILANTROPICO
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FACTORY

ALICE
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MANO 
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La voce dei protagonisti
Che i progetti culturali fatichino a prendere vita senza un sostegno economico è un dato assolutamente 
ovvio, benché spesso omesso - a volte, sembrerebbe, perfino di proposito. 

Ma consentiteci di partire da questa ovvietà per segnalare, in contrasto, l’unicità di Fondazione ASM 
nell’approccio alle progettualità artistiche e nel sostegno, non solo economico, che assicura ad esse durante 
la loro crescita e sviluppo.

Quando abbiamo iniziato a lavorare a PROFETI IN PATRIA e immaginato di “rubare” il progetto a SCARTI 
– Centro di produzione teatrale (La Spezia) non sapevamo bene da che parte iniziare, come muoverci, con 
chi parlare. Fondazione ci ha fornito, grazie a USATO SICURO, una base di partenza per “mettere a terra” 
un progetto altrimenti abbastanza volatile: superata una primissima selezione, immediatamente è stato 
reso disponibile un contributo per la scrittura del progetto nella sua interezza, permettendoci di avviare la 
ricerca, i contatti, il brainstorming. 

Già questo dato, da solo, basterebbe a sottolineare un approccio unico alla progettazione culturale - e cioè 
proprio questo fatto: che anche la progettazione richiede tempo, cura e, dunque, risorse.

Grazie a questo input, abbiamo potuto iniziare la collaborazione con SCARTI, incontrarli a La Spezia, 
intrecciare le nostre buone pratiche con le loro, provare a tradurre da un territorio all’altro quella che era 
stata la loro esperienza di PROFETI IN PATRIA. In queste lunghe giornate di scambio, abbiamo trovato 
molte somiglianze tra i nostri due territori, ma anche differenze che è stato importante considerare.

E dunque, cos’è stato PROFETI IN PATRIA?

PROFETI IN PATRIA nasce dal desiderio di incrociare tutte le giovani professionalità artistiche presenti 
a Brescia a provincia e che, per molteplici ragioni, non trovano nel territorio d’origine occasioni per 
poter presentare il proprio lavoro artistico. PROFETI IN PATRIA diventa, così, un incubatore di nuove 
generazioni di artist* a cui viene fornito tutoraggio artistico, tecnico, organizzativo e un debutto all’interno 
di una vetrina/contenitore dedicato.
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Come abbiamo detto in apertura, tutto questo sarebbe stato 
difficilmente immaginabile e sostenibile, senza il contributo di 
Fondazione ASM. Il progetto è stato non solo approvato e finanziato  
ma anche seguito, accompagnato da suggerimenti, idee, modifiche.

Il sostegno di Fondazione ASM ha permesso a PROFETI IN PATRIA 
di prendere vita, con i suoi tempi e nel modo più adatto rispetto alle 
esigenze artistiche delle compagnie, assicurando un sostegno economico 
che garantisse anche a una dignità lavorativa per maestranze, artist*, 
organizzazione. 

Fondazione ASM, scegliendo di investire nel percorso, ha certificato 
la validità dell’idea progettuale, avallandone di fatto la candidatura di 
fronte ad altri enti finanziatori. Il risultato finale è stato che PROFETI 
IN PATRIA, grazie all’apporto ulteriore di istituzioni e fondazioni, 
è cresciuto economicamente fino a diventare una volta e mezza il 
progetto iniziale, ampliando le attività e il sostegno fornito ai giovani 
artist* brescian*, aggiungendo professionalità, tutor e copertura 
mediatica. Nessuno di questi interventi si sarebbe verificato senza la 
prima spinta propulsiva di Fondazione ASM, che ha saputo intravedere 
sulla carta la visione di un progetto più grande.

Per ServomutoTeatro
Michele Segreto

Presidente
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Riflettere con la città

Nel novembre 2025, Fondazione ASM ha lanciato la prima 
edizione di Autumnalia. Dialoghi per il welfare futuro, un 
ciclo di incontri ospitato presso Carme a Brescia e concepito 
per riflettere su una nuova stagione di politiche sociali, 
tra scenari in cambiamento, bisogni emergenti e un 
rinnovato protagonismo del Terzo Settore.

L'iniziativa si è sviluppata attraverso tre appuntamenti, che 
hanno rappresentato momenti di confronto qualificato con 
esperti del settore per approfondire il ruolo del Terzo 
Settore riguardo alla co-programmazione con gli enti pubblici, 
alla longevità come sfida e opportunità e al contributo degli 
enti filantropici nell’orientare e sostenere l’azione delle 
organizzazioni sociali.

Come nelle campagne in autunno i contadini preparano il 
terreno e seminano in vista dei raccolti futuri, così Autumnalia 
ha voluto offrire ai protagonisti delle politiche sociali strumenti 
di riflessione e indicazioni operative per costruire 
strategie più evolute e interventi più efficaci. 

Gli incontri hanno visto la partecipazione di relatori qualificati 
che hanno proposto letture del presente e prospettive sul 
futuro del welfare.
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MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE
Coprogrammare: un terzo settore capace di alzare l’asticella
Gianfranco Marocchi  Sociologo e codirettore rivista “Impresa sociale”
Alessandro Lombardi  Direttore Generale Ministero del Lavoro

MERCOLEDÌ 19 NOVEMBRE
Longevità: da un grande successo, quali opportunità per tutti
Elisabetta Donati  Sociologa e responsabile scientif ica Fondazione Ravasi Garzanti
Nic Palmarini  Direttore NICA - National Innovation Centre for Ageing Uk

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE
Nudge: parola per una filantropia evoluta
Antonio Danieli  Presidente Assifero
Riccardo Viale  �Professore ordinario di Scienze Comportamentali ed Economia Cognitiva, Università di Milano Bicocca  

e Presidente del centro di ricerca Behavioral Insights Bicocca
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La Fondazione ASM è socia fondatrice del Banco dell’energia, 
l’ente filantropico nato su impulso di A2A S.p.A., attivo sul 
territorio nazionale con il sostegno a progetti finalizzati a 
contrastare la povertà energetica. 

Nel suo ruolo di mediazione con la città, in coerenza con 
la strategia del Banco, la Fondazione ASM ha promosso 
la candidatura del progetto “Più case più comunità” di 
Infrastrutture Sociali, un Consorzio di Cooperative Sociali che 
gestisce progetti di inserimento abitativo. L’iniziativa ha contribuito 
al recupero e alla riqualificazione, sotto l’aspetto energetico, di 
alcuni alloggi non assegnabili per carenze manutentive, destinati a 
soggetti vulnerabili individuati attraverso un lavoro sinergico tra 
Enti del Terzo Settore e Pubblica Amministrazione. L’obiettivo 
finale è incrementare la capacità del Comune di Brescia di 
rispondere all’emergenza casa con 50 nuove locazioni a  
prezzi calmierati.

Partenariati 
strategici
Il tradizionale paradigma basato sul rapporto 
erogatore/beneficiario si è trasformato in un 
modello collaborativo in cui la fondazione 
e le organizzazioni del terzo settore, in 
qualità di partner, condividono un percorso 
comune. Questo approccio, che ha prodotto 
una crescita reciproca, contraddistingue 
i partenariati strategici nati intorno a 
obiettivi partecipati. 

I partenariati, in particolare con le realtà 
istituzionali della città attive in ambito 
culturale, rispondono all’esigenza di diffondere 
le proposte in maniera uniforme e facilitarne 
l’accesso, in coerenza con una visione oramai 
consolidata che riconosce alla cultura un 
forte potere trasformativo all’interno  
della società.

Due esempi tra gli altri sono rappresentati 
dalla partecipazione al Banco dell’Energia e 
all’accordo con Fondazione Micheletti per  
la realizzazione della Storia di ASM. 
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LA STORIA DI ASM:  
PRESENTATO IL SECONDO VOLUME

A dicembre 2025, Fondazione ASM e Fondazione Micheletti 
hanno presentato il secondo volume della Storia dell’Azienda 
servizi municipalizzati di Brescia, un'opera di grande 
rigore storiografico che ripercorre l'evoluzione di quella 
che fu una delle più importanti realtà imprenditoriali del 
territorio bresciano. Questo nuovo contributo documenta 
le trasformazioni organizzative, tecnologiche e sociali 
che hanno accompagnato lo sviluppo di ASM nel corso dei 
decenni, in particolare dalla ricostruzione alla vigilia della crisi 
energetica (1945-1971).

Il progetto editoriale, frutto della collaborazione tra le 
due fondazioni, si inserisce in un più ampio lavoro di 
valorizzazione della memoria storica del territorio, nella 
quale, con modalità diverse, ambedue sono impegnate.

La presentazione del volume ha rappresentato un momento 
di riflessione collettiva sull'importanza di preservare e 
tramandare la storia delle imprese che hanno contribuito 
allo sviluppo economico e sociale delle comunità locali. 
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La voce dei protagonisti
Come previsto nel Piano di sviluppo triennale sostenuto dalla Fondazione ASM Brescia, il progetto Cambio 
di scrittura nel corso del 2025 si è caratterizzato dalle azioni in cinque ambiti operativi: la progettazione, la 
didattica, l’informazione e formazione, l’inclusione, la salvaguardia. Un aspetto rilevante da considerare è che 
nel corso dell’anno si è mantenuto l’indirizzo originario di tendere alla condivisione della esperienza in corso 
e questo ha permesso di ampliare l’adesione sia formale con la partecipazione della Casa della Memoria, che 
sul versante operativo comportando l’allargamento del Gruppo di lavoro alla Fondazione UniBs.

Grazie alla condivisione ed al finanziamento della Fondazione ASM di Brescia è stato possibile condurre i 
seguenti interventi.

Dal mese di Gennaio si è promossa la Progettazione partecipata che ha comportato prima il coinvolgimento 
degli archivi aderenti per una stesura condivisa e gratuita di un progetto di riordino, inventariazione e 
promozione e, in seconda battuta, l’individuazione dei possibili canali per il reperimento delle risorse.

Altro aspetto significativo è soprattutto il fatto che tutti e tre gli archivi candidatisi sono stati ritenuti idonei 
e automaticamente sono state avviati gli interventi di rilevazione e progettazione che hanno permesso di 
predisporre i singoli progetti e individuare i canali per i possibili contributi.

I tre Archivi che hanno partecipato sono l’Archivio della sezione provinciale dell’A.N.P.I. di Brescia, l’Archivio 
Storico del Comune di Marcheno relativamente al fondo di L. Giacomelli conservato presso la biblioteca 
comunale, l’Associazione Altri Archivi relativamente al fondo G. Bosio acquisito ora dal Comune di 
Borgosatollo. Una azione quindi indirizzata a patrimoni documentali di diversa natura e soggetti conservatori 
che si distinguono per ruolo nelle comunità, come previsto negli intenti del Progetto Cambio di scrittura

Nei mesi di Febbraio e Marzo si è condotta la 3° edizione Corso per docenti e operatori dei beni culturali 
per l’impiego dei documenti storici nell’attività didattica e culturale in genere. Tenendo conto dei positivi 
riscontri di partecipazione e soddisfazione delle precedenti edizioni si è mantenuta l’articolazione in essere, 
ma al contempo, desiderando evidenziare le potenzialità di impiego e ricerca di archivi di diversa natura 
relativamente ad un unico tema, si è proposto un corso monografico. Considerando la ricorrenza degli 
80 anni della fine della seconda guerra mondiale si è proposta una analisi del periodo. Altro aspetto di 
innovazione è stata la tavola rotonda finale per la presentazione degli elaborati scaturiti dai laboratori  
dei partecipanti condotti in ogni incontro.
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Sul versante inclusione si è preso in considerazione l’ipotesi di intervenire su un 
patrimonio particolarmente importante quale è la Serie dei registri dei detenuti del 
Casa Circondariale di Canton Mombelli dal 1943 al 1945. Serie rilevata in uno stato 
di abbandono con grave rischio di ammaloramento irreversibile, ora superato grazie 
ad un intervento di sanificazione. Si ipotizza la conduzione di una schedatura delle 
unità che coinvolga alcuni detenuti in coordinamento con la Direzione dell’Istituto 
penitenziario. Una esperienza che potrebbe fare da apripista ad altre attività analoghe 
che si stanno delineando anche in altri ambiti di natura sociale.

Relativamente alla salvaguardia dei patrimoni archivistici si mantenuta l’attenzione in 
modo particolare all’archivio dell’Azienda Caffaro la cui direzione sin dall’inizio aveva 
aderito al Progetto Cambio di Scrittura permettendo la prima rilevazione dell’archivio 
aziendale. Inoltre la partecipazione della Fondazione Micheletti al gruppo di lavoro 
del progetto ha garantito un periodico confronto sugli intenti ed i possibili sviluppi del 
piano di salvaguardia del medesimo archivio. Confronto che vede l’Archivio di Stato 
protagonista e che in concomitanza con l’avvio della bonifica del sito dell’azienda, ha 
permesso all’inizio del 2026 la predisposizione di un Promemoria sull’Archivio Caffaro 
inviato al Consiglio Comunale di Brescia ipotizzando anche un prossimo incontro 
pubblico/convegno sugli archivi storici d’impresa come momento irrinunciabile di 
approfondimento su un patrimonio significativo per la storia della provincia bresciana.

Come consueto incontro di informazione e formazione, la Soprintendenza archivistica 
e bibliografica  della Lombardia ha promosso per l’anno 2025 un approfondimento 
indirizzato agli archivi scolasti, un patrimonio documentale purtroppo poco 
considerato. Nel mese di Novembre presso l’Università Cattolica si è tenuto  
il seminario “Archivi scolatici, gestione e fruizione”, occasione di un confronto  
su condizioni preoccupanti ma anche esperienze di conservazione praticabili. 

							       Per Cambio di Scrittura
Dott.ssa Debora Piroli
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Fondazione ASM è attivamente impegnata in 
significative reti associative di settore e non 
solo. Innanzitutto, Assifero - Associazione 
Italiana Fondazioni ed Enti Filantropici,  
che nel 2025 ha rinnovato il proprio  
Consiglio di Amministrazione, costituisce  
un interlocutore privilegiato per il confronto 
tra le fondazioni italiane e per la diffusione  
di una prassi operativa efficaci e prospettiche. 

La Fondazione fa inoltre parte di REVES - 
Rete Europea per l'Economia Sociale, 
network transnazionale che promuove il 
dialogo e lo scambio di pratiche tra enti 
pubblici e organizzazioni dedite allo sviluppo 
dell'economia sociale nel contesto europeo. 
Nel 2025, Fondazione ASM ha preso parte 
attivamente all'elaborazione della nuova 
Carta Manifesto di REVES, documento 
strategico aggiornato in preparazione del 
trentesimo anniversario dell'associazione,  
che verrà celebrato nel 2026. Grazie a queste 
partecipazioni, Fondazione ASM amplia 
le proprie competenze operative, rimane 
costantemente informata sulle esperienze 
più significative del panorama nazionale e 
internazionale e offre il proprio contributo 
al confronto sulle politiche sociali e sul ruolo 
delle fondazioni nei territori.

Reti

Reti e intrecci
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Nel 2025 Brescia Buona, l'associazione, promossa da Fondazione 
ASM, che riunisce cooperative sociali e realtà del Terzo Settore attive 
nella ristorazione e nell'accoglienza solidale, ha vissuto un anno di 
consolidamento organizzativo e di crescita interna, ponendo le basi per 
un futuro più strutturato e incisivo.

Sul fronte degli eventi, l'associazione ha organizzato la seconda edizione 
di Brescia Buona in Festa e ha partecipato in modo corale a Misterya, 
due occasioni che hanno rafforzato la visibilità e la riconoscibilità della 
rete sul territorio, sperimentando al contempo nuove forme  
di collaborazione tra le associate.

Sul piano interno, Brescia Buona ha investito nella crescita 
delle proprie persone attraverso un percorso di formazione 
sull'intelligenza emotiva, volto a sviluppare le competenze 
trasversali che caratterizzano il suo agire cooperativo.

L'anno ha visto anche importanti interlocuzioni con realtà 
istituzionali bresciane di rilievo, una conferma che Brescia 
Buona è, ormai, riconosciuta come interlocutore credibile 
e strategico anche a livello istituzionale. 

44



Nel 2025 Fondazione ASM è risultata assegnataria di quattro 
volontarie del Servizio Civile Universale, un'opportunità  
che ha permesso di rafforzare le attività del Centro per  
le Nuove Culture MO.CA di Brescia. Le giovani volontarie 
hanno avuto modo di vivere un'esperienza formativa 
significativa, che si concluderà a maggio 2026, contribuendo 
all’attività culturale promossa dal centro.

Il progetto è stato realizzato in collaborazione con 
l’Associazione Bazzini Consort, Idra Teatro ETS e 
l'Associazione Avisco, in un percorso coordinato da 
Assifero. Questa rete di collaborazione ha permesso di 
costruire un programma strutturato e coerente, capace di 
valorizzare il contributo delle giovani volontarie e di metterlo  
al servizio della comunità.

L'esperienza del Servizio Civile presso MO.CA rappresenta per 
Fondazione ASM un ulteriore esito dell'impegno nel promuovere 
la partecipazione attiva delle nuove generazioni ai processi 
di innovazione sociale e culturale del territorio, offrendo loro 
strumenti concreti di crescita e realizzazione.
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IL FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DELL'EDUCAZIONE E L'IMPEGNO PER LE 
COMUNITÀ AMICHE DELLA DISABILITÀ

Fondazione ASM ha sostenuto la seconda edizione del 
Festival Internazionale dell'Educazione, confermando la propria 
attenzione ai temi della formazione, dell'inclusione e della crescita 
culturale della comunità. La Fondazione non si è limitata a un 
ruolo di supporto economico, ma ha partecipato attivamente 
alla programmazione del Festival proponendo un incontro 
dedicato alle CAD - Comunità Amiche della Disabilità.

Intrecci

L'iniziativa ha rappresentato un'occasione preziosa per 
riflettere su un modello di comunità in cui le persone con 
disabilità non sono solo destinatarie di servizi, ma protagoniste 
di percorsi di partecipazione sociale e civica. L'incontro ha 
coinvolto esperti, operatori del settore e rappresentanti  
del territorio in un dialogo costruttivo sulle pratiche,  
gli strumenti e le strategie necessarie per costruire 
comunità più accoglienti e accessibili. 
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IL FESTIVAL DELLA PACE  
E IL PREMIO CESARE TREBESCHI

All’interno del Festival della Pace di Brescia, Fondazione ASM 
ha curato un proprio appuntamento dedicato alla presentazione 
del Premio Cesare Trebeschi. L’edizione 2025/2026 del premio 
è dedicata al tema della pace e, in occasione dell’incontro, è 
stato presentato anche il Metodo Rondine, come esperienza e 
strumento educativo per la gestione dei conflitti e la costruzione  
di relazioni fondate sul dialogo e sulla responsabilità.
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Piccoli contributi
Accanto alle linee di finanziamento strutturate, 
Fondazione ASM riserva uno spazio alla 
vitalità diffusa che anima i quartieri e i paesi 
della provincia: iniziative nate dalla volontà 
di anziani, di giovani, di oratori, di piccole 
associazioni, che si prendono cura del tessuto 
sociale, culturale e ambientale intorno a loro.

La linea Piccoli Contributi rappresenta uno 
strumento di erogazione liberale pensato per 
sostenere questi progetti: dimensionalmente 
contenuti, ma spesso capaci di generare un 
impatto sproporzionato rispetto alle risorse 
impiegate, perché intercettano bisogni 
reali e coinvolgono comunità già radicate nel 
territorio che con dedizione si impegnano e 
contribuiscono alla qualità della vita e alla 
coesione del territorio.
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Impatti generati indirettamente 
dalla Fondazione sul territorio
La visione e la conseguente strategia della Fondazione ASM producono 
effetti indiretti sotto diversi aspetti: economico, sociale, culturale.

La Fondazione ASM opera in stretta relazione con le istituzioni della 
città, in particolare con il Comune, e con gli altri Enti del Terzo Settore. 

Le attività vengono svolte a partire dalla condivisione di bisogni e di 
obiettivi in un’armonica realizzazione del principio di sussidiarietà. 
Questo modus operandi agisce nel sistema di relazioni complessivo 
del Terzo settore, sia rafforzando lo spirito collaborativo tra le 
organizzazioni che ne fanno parte, sia, soprattutto, accrescendo  
lo slancio propositivo nel suo rapporto con l’ente pubblico; riduce 
inoltre, in entrambi i casi, i costi degli interventi.

Le azioni filantropiche generano impatti nel contesto di riferimento, 
ossia il Terzo Settore stimolando gli enti a organizzarsi meglio, a 
investire nelle competenze, a pianificare la propria crescita su periodi 
medio lunghi, ad acquisire, infine, una maggiore consapevolezza sul  
piano istituzionale.

Indirettamente, migliorano la loro capacità di garantire  
continuità ai servizi offerti e stabilità per gli utenti e di favorire 
l’occupazione locale. 

Sul piano dello sviluppo locale, il fondo filantropico ha finalizzato  
il sostegno all’incremento generale del valore delle imprese sociali, 
per quanto attiene all’equilibrio economico e al miglioramento dei 
servizi. Lo strumento è stato utile laddove ha permesso di risolvere  
delle situazioni di criticità rilanciando l’attività; ha promosso 
l’ampliamento dell’attività esistente con nuovi servizi che, a loro  
volta hanno determinato nuove entrate; ha agevolato l’avvio di  
nuove realtà bisognose di capitali per poter partire. 

Di particolare rilevanza è l’impegno profuso 
a sostegno dell’inserimento lavorativo 
delle persone più vulnerabili promuovendo 
l'autonomia economica di chi si trova in 
condizioni di maggiore fragilità.

Le iniziative culturali, artistiche e di 
valorizzazione ambientale, oltre ad arricchire 
l'identità della comunità, per la loro natura 
diffusa, incrementano l’offerta turistica, 
attirano nuovi visitatori e favoriscono 
il recupero del patrimonio storico-
architettonico, restituendo vita a edifici 
dismessi e generando un indotto economico 
significativo.

Infine, attraverso la collaborazione con il 
Banco dell'energia, la Fondazione contribuisce 
a garantire alle famiglie a basso reddito 
l'accesso a risorse energetiche essenziali, 
promuovendo un modello di sviluppo  
più equo e inclusivo.
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A dimostrazione dell’impegno profuso dalla Fondazione, si riportano di seguito alcuni dei principali 
obiettivi raggiunti nell’ultimo triennio. 

FY 2023 FY 2024 FY 2025

Irrobustimento organizzativo degli ETS conseguito 
attraverso la valorizzazione delle competenze di persone 
e l’acquisizione di beni e strumenti in grado di migliorare 
l’attività istituzionali. 

Rafforzamento della base patrimoniale attraverso il fondo 
Restart Italia per le cooperative sociali.

Affinato il bando Usato Sicuro per stimolare la cultura 
dell’emulazione positiva, capitalizzare buone pratiche e 
portare nel territorio bresciano esperienze e modi di 
pensare mutuati da Enti del Terzo Settore di territori 
diversi.

Continua promozione e consolidamento di percorsi 
condivisi, tramite la sinergia con le istituzioni del 
territorio e attraverso la creazione e lo sviluppo di 
reti associative.

Interventi significativi dedicati a partenariati 
consolidati, come ad esempio il sostegno a Banco 
dell’energia e la collaborazione con Università e istituzioni 
culturali.

Consolidamento di alcune azioni progettuali che 
hanno maturato un riconoscimento diffuso sul territorio 
con conseguente rafforzamento della sostenibilità 
economica non più legata esclusivamente ai nostri 
contribuiti. 

Gli ETS, nella relazione con la Fondazione, non solo 
si affrancano dall’idea del sostegno al progetto, ma 
immaginano orizzonti più ampi per darsi l'opportunità 
di crescere. È diventata prassi diffusa presentare piani 
di sviluppo triennali e accedere ad accompagnamenti a 
sostegni per lo stesso arco tempo.

Il Fondo Restart Italia ha dimostrato la propria capacità 
rigenerativa acquisendo la restituzione di uno degli 
investimenti con il quale è stata ripristinata parte del 
fondo e sono state messe in circolo nuove risorse. 

Le azioni progettuali in cui sono state declinate le linee 
strategiche hanno promosso un cambiamento nel sistema 
di relazioni nel contesto di riferimento della fondazione 
generando:

• un approccio maggiormente collaborativo tra gli enti del 
Terzo Settore locale;

• un dialogo degli ETS con la Fondazione sempre più 
improntato ad un equilibrato scambio di visioni alla 
ricerca delle migliori forme di intervento, 

• una sinergia tra la Fondazione e le istituzioni pubbliche 
e private che si riconoscono partners di un medesimo 
disegno volto alla crescita della comunità.

Le modalità operative della Fondazione hanno inoltre 
contribuito a mitigare il senso di precarietà delle 
organizzazioni del territorio che con i contributi pluriennali 
a sostegno della loro attività possono pianificare le 
strategie di crescita con maggiore consapevolezza. 

L’esperienza del Fondo Restart Italia, infine, si prepara 
a generare uno strumento nuovo a disposizione delle 
imprese sociali del territorio 

Principali obiettivi raggiunti  
dalla Fondazione
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FY 2023 FY 2024 FY 2025

Irrobustimento organizzativo degli ETS conseguito 
attraverso la valorizzazione delle competenze di persone 
e l’acquisizione di beni e strumenti in grado di migliorare 
l’attività istituzionali. 

Rafforzamento della base patrimoniale attraverso il fondo 
Restart Italia per le cooperative sociali.

Affinato il bando Usato Sicuro per stimolare la cultura 
dell’emulazione positiva, capitalizzare buone pratiche e 
portare nel territorio bresciano esperienze e modi di 
pensare mutuati da Enti del Terzo Settore di territori 
diversi.

Continua promozione e consolidamento di percorsi 
condivisi, tramite la sinergia con le istituzioni del 
territorio e attraverso la creazione e lo sviluppo di 
reti associative.

Interventi significativi dedicati a partenariati 
consolidati, come ad esempio il sostegno a Banco 
dell’energia e la collaborazione con Università e istituzioni 
culturali.

Consolidamento di alcune azioni progettuali che 
hanno maturato un riconoscimento diffuso sul territorio 
con conseguente rafforzamento della sostenibilità 
economica non più legata esclusivamente ai nostri 
contribuiti. 

Gli ETS, nella relazione con la Fondazione, non solo 
si affrancano dall’idea del sostegno al progetto, ma 
immaginano orizzonti più ampi per darsi l'opportunità 
di crescere. È diventata prassi diffusa presentare piani 
di sviluppo triennali e accedere ad accompagnamenti a 
sostegni per lo stesso arco tempo.

Il Fondo Restart Italia ha dimostrato la propria capacità 
rigenerativa acquisendo la restituzione di uno degli 
investimenti con il quale è stata ripristinata parte del 
fondo e sono state messe in circolo nuove risorse. 

Le azioni progettuali in cui sono state declinate le linee 
strategiche hanno promosso un cambiamento nel sistema 
di relazioni nel contesto di riferimento della fondazione 
generando:

• un approccio maggiormente collaborativo tra gli enti del 
Terzo Settore locale;

• un dialogo degli ETS con la Fondazione sempre più 
improntato ad un equilibrato scambio di visioni alla 
ricerca delle migliori forme di intervento, 

• una sinergia tra la Fondazione e le istituzioni pubbliche 
e private che si riconoscono partners di un medesimo 
disegno volto alla crescita della comunità.

Le modalità operative della Fondazione hanno inoltre 
contribuito a mitigare il senso di precarietà delle 
organizzazioni del territorio che con i contributi pluriennali 
a sostegno della loro attività possono pianificare le 
strategie di crescita con maggiore consapevolezza. 

L’esperienza del Fondo Restart Italia, infine, si prepara 
a generare uno strumento nuovo a disposizione delle 
imprese sociali del territorio 
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ELENCO BENEFICIARI

ENTE PROGETTO DELIBERA

23/C ART Festival Danza Estate 37^ edizione 1.500 €

999 Centro Culturale XXVI Festival Intercomunale di Cinema Amatoriale 500 €

ABB Associazione Artisti Bresciani Attività 2025 e adeguamento impianto audio 18.000 €

ABC- Allegra Brigata Cinematica cittadiDanza- una casa per la danza nella città di Bergamo 1.000 €

Accademia Musicale S. Cecilia Note raccontate - Suoni di viaggio e musica dell’immagine 500 €

Achrome Ensemble ...e adesso musica! ... IX Edizione 1.500 €

Aeper Silent Book 3.500 €

Agesci Gruppo Scout Brescia 1 80° del Gruppo Scout Brescia 1 500 €

AID Associazione Italiana Dislessia Sanità e Scuola per la Diagnosi Precoce dei DSA 500 €

Alborea I giardini di Dafne 2.000 €

Alchechengi Etno-Tracce in Franciacorta 1.000 €

Altravoce ETS Il Bandolo della Sostenibilità 15.000 €

Altremuse Aps Altresante 500 €

Amici della Banda cittadina di Brescia La musica per il sociale: corsi di percussione presso le strutture 
di detenzione di Canton Mombello e Verziano 1.000 €

Amici della Chiesa del Carmine Rassegna Organistica 2025 1.000 €

Amici Diffusione Musica Rock Chiari Music Festival 2025 1.000 €

Elenco beneficiari delibere erogazioni di denaro (Art. 39 CTS)
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ENTE PROGETTO DELIBERA

Ancos Brescia Librixia 2025-Fiera del libro di Brescia 20.000 €

Ande Brescia Premio Coraggio "Gianna Spada" 2025 500 €

Antares Book Pass 1.500 €

Archivio di Stato Cambio di scrittura. Per una rete di archivi nel bresciano 17.320 €

Ars Associazione Ricerca Sociale Attività 2025 2.500 €

Art Maiora Food Film Fest XII edizione 2025 5.500 €

Arts Born into Art_2^ edizione, 2025 500 €

Associazione Culturale X Bergamo TEDxBergamo - Potere 1.000 €

Auser Insieme Oltremella Realizzazione pozzo ardesiano 7.000 €

Avisco Rafforzamento amministrativo e operativo 10.000 €

Azienda Isola L'Isola che non c'è 500 €

Bach Consort Brescia Stabat Mater Pergolesi 1.000 €

Banco dell'energia Annualità 2025 e donazione natalizia 50.630 €

Bazzini Consort Architettura del futuro. Sviluppo organizzativo 20.000 €

Bergamo Film Meeting Bergamo Film Meeting - 43a edizione 5.000 €

Brescia Buona Brescia Buona 20.000 €
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ENTE PROGETTO DELIBERA

Brescia Musei Fondazione Alleanza per la cultura 2023-2025 e ICOM Assemblea dei soci 
e convegno nazionale 40.000 €

Brescia si legge Brescia da leggere. Festival letterario 900 €

C.AR.M.E. Autumnalia 1.500 €

Campo Nug Campo cinema Amadriade 2025 5.000 €

Casa della Memoria Digitalizzazione atti e attività archivistiche 10.000 €

Casello 11 Progetto Xenia 5.000 €

CCDC Cooperativa Cattolico Democratica 
di Cultura

“50 anni di CCDC” e “30 anni di lotta per la libertà in 
Bielorussia” 16.500 €

Celacanto Benedetti liutai! La chitarra, strumento in evoluzione tra il XVI 
e il XX secolo 500 €

Centopercento Teatro (Mai) Nella stessa stanza 1.000 €

Centro Studi Valle Imagna Viaggio nella musica bergamasca edizione 2025 500 €

Centro Teatrale Bresciano Attività 2025 30.000 €

Chirone Angelo Zammarchi. Fede e scienza in dialogo 1.000 €

Choros La Dodicesima Notte: 17^ Festival del Canto della Stella 500 €

Cicogne teatro arte musica Che teatro casa tua! 500 €

Cinema e Arte 31° Festa Europea della Musica a Bergamo 3.000 €

Circolo Acli di Calvisano Primi passi, grandi scoperte: genitori si cresce, nei primi mille 
giorni 500 €

Circolo Acli Manerbio APS Manerbio Nerd 3^ edizione 500 €

Civiltà Bresciana Fondazione Sostegno attività istituzionale 2025 15.000 €

Climarte Terra di Bergamo 2025 1.000 €
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ENTE PROGETTO DELIBERA

Cluster Educational 2025 2.200 €

Cogeme Fondazione Premio Trebeschi 2025 4.000 €

Compagnia Lyria Compagnia Lyria 30 anni: consolidare l’organizzazione per 
generare futuro 7.500 €

Comune di Brescia Festival della Pace 2025 6.000 €

Comune di Lovere Lovere, il borgo della luce 500 €

Comune di Lumezzane La Torre delle Favole 2025 - Alì Baba 1.000 €

Confraternita SS. Faustino e Giovita Respiro dell’anima, essenza della società 1.000 €

Contemporary Locus Contemporary Locus 17 1.000 €

Coordinamento Famiglie Affidatarie Programmazione triennale 2024-2026 10.000 €

Coro Lirico Bresciano "G. Verdi" Concerto per i Santi Faustino e Giovita 500 €

CUT La Stanza Correspondances 5.000 €

Dedalo ensemble Sulle ali del Novecento XXX 5.000 €

Diffusione arte CD BresciaSuonaBrescia Vol. V 500 €

Diluvio Diluvio Festival 2025 - Avere Cura 500 €

Dominique Franchi Giornata mondiale autismo 2025 1.000 €

Dopolavoro Comune di Brescia Borse di studio per i figli dei dipendenti comunali 3.000 €

Dormitorio San Vincenzo de Paoli Stop alle cimici! 1.000 €

Dosti - Festival delle arti e culture religiose Festival Dosti - L’arte di perdonare 500 €

Eracle Perseidi Festival 2025 500 €
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ENTE PROGETTO DELIBERA

Essi Vivono Snark Festival 2025 500 €

Estudiantina Bergamo XVI Rassegna "I Lunedì dell'Estudiantina" 1.000 €

Fabbrica dei Sogni Inside Out 500 €

Festa della Musica Brescia Festa della Musica 2025 20.000 €

Festival Pianistico Internazionale di Brescia e 
Bergamo 62° Festival Pianistico Internazionale di Brescia e Bergamo 30.000 €

Fondazione del Teatro Grande Il Grande in provincia 2025 15.000 €

Fondazione per la ricerca sulla fibrosi cistica 
- ETS Taxi rally: navigatori per un giorno 500 €

Forum Famiglie Brescia Convegno "Famiglie crescono nella gioia del gioco, dello sport 
e dell'arte" 432 €

Fotografica APS V Edizione di Fotografica Festival di Fotografia - Coraggiosi si 
diventa 1.500 €

Francesco Soldano Sostegno allo sviluppo organizzativo 18.000 €

G.I.A. - Giovani Interpreti Associati 54^ Stagione Concertistica GIA 5.000 €

GAPP (Gender in Action for Politics and 
Public Policies) Prime Minister - Riunione Nazionale 850 €

Giancarlo Facchinetti Giancarlo Facchinetti. Una musica giovane 500 €

Giuseppe Zanardelli Associazione culturale e 
di ricerca Concorso per le scuole: La Costituzione va in scena 600 €

Gruppo Aquilonisti bresciani Festa di aquiloni. Un solo cielo, un solo mondo 1.000 €

Gruppo di Protezione civile di A2A Dotazioni logistiche 10.000 €

Habitar in sta terra San Rocco in musica - Crossover Chamber Festival VII edizione 500 €

HG80 Impresa sociale Prime Minister Bergamo 1.000 €

I Balconi Azzurri Berchet Autunno '25 500 €
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ENTE PROGETTO DELIBERA

Idiot Savant Pour Parler Festival 1.000 €

Idra Teatro Abitare il Teatro - Strategie di crescita 20.000 €

Il Calabrone MO.CA Centro per le nuove culture 25.000 €

Il Teatro Prova Società Cooperativa Sociale Oblò: Every Brilliant Thing 500 €

Il Telaio Processo di Capacity Building 2025 10.000 €

Il volto ritrovato VeLo. Mostra diffusa - La Veronica e la Lombardia 500 €

Iluoghi Centro Studi per l'educazione alla 
cittadinanza Una Panda per Auschwitz 6.013 €

Immaginare Orlando APS Festival ORLANDO 2025 - 12ma edizione 5.000 €

inAtto deSidera Bergamo Festival 2025. XXIII edizione 6.000 €

inPrimis Dantizziamoci 2025 7.000 €

Insieme in a2a Senior d'Impresa e Pensionati Programmazione attività 2025 10.000 €

Intercultura Internazionalizzazione della scuola e mobilità studentesca 500 €

Isidoro Capitanio - Banda cittadina di Brescia Attività didattica e formativa della Isidoro Capitanio 12.000 €

Jazz On The Road Festival Jazz on the road 2025 - XXII edizione 7.000 €

Komen Italia Insieme per gli screening 2.500 €

L.A.CU.S. Festival per la sostenibilità sul Garda 2025 1.000 €

La Confraternita del Leone A.D. 1238 Federico II e l'assedio di Brescia 500 €

Lampedée BAO - Centro per la sperimentazione musicale 30.000 €

Lavoratori di Iseo Circolo culturale ricreativo Spettacolo Leonesse. Donne bresciane di Resistenza 1.000 €
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ENTE PROGETTO DELIBERA

Lelastiko Irrobustimento Struttura e Implementazione delle attività 5.000 €

ManoLibera Cooperativa di Comunità Brigata Aggiustatutto On The Road 7.000 €

MCL Unione Provinciale di Brescia Santo Natale 2025: Pellegrini di speranza 500 €

Medicus Mundi Italia Culturiamoci – Oltre i Confini. "La demografia è il destino" 1.000 €

Missione Oggi Rassegna culturale 2025 3.000 €

Movimento Ecclesiale Carmelitano Concerto di Natale 2025 500 €

Mus-e Italia Cittadini per la bellezza: Mus-e a Brescia 2025/2026 500 €

Museo della musica di Brescia Omaggio a Virginio Cattaneo 500 €

Museo Diocesano di Brescia Brescia ferita (1944-1945). I luoghi della fede dai 
bombardamenti alla rinascita 1.000 €

Musica Aperta Bergamo Musica per tutti 2025 1.500 €

Nature, Art & Habitat - NAHR Minerali: materia e struttura, energia e vita 500 €

Nigrizia Afrobrix - Festival multidisciplinare di cinema, arte e pensiero 
sull'afrodiscendenza 5.000 €

No One Out Meglio veri che perfetti 500 €

Nonsolosport ASD Bresciana Distrabilia 2025 3.500 €

Officine Fabre Convivium: zappa e cibo, dalla fatica al gusto 500 €

Olive a pArte Festival VivaBazzini! 2025 - Tra cielo e terra 2.500 €

Orchestra da camera di Brescia Piano di sviluppo 2024/2025 10.000 €

Ordine medici e odontoiatri Brescia I Pomeriggi della Medicina 2025 1.000 €

Osservatorio del Diritto Civile e 
Commerciale

Convegno "La disciplina di parte generale dei contratti per 
l'impresa” 2.000 €
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ENTE PROGETTO DELIBERA

Ottava L'angolo pitagorico 1.000 €

Pachamama ShiftPress 500 €

Palco Giovani Us da le As 2025 11.000 €

Pandemonium Teatro Piccolo è Bello! Teatro per piccoli cittadini dell'oggi 2.000 €

PARCO - Piattaforma per l'Arte 
Contemporanea Progetto Gianni 1.500 €

Parrocchia San Gregorio Barbariga Energie di Comunità 1.000 €

Patronato San Vincenzo Baleno Festival 2025 3.000 €

Pier Giorgio Frassati Centro Culturale Il Portico 500 €

Piero Cattaneo Fondazione Officina della Scultura - VIII edizione 2025 1.500 €

Pietro Antonio Locatelli ETS Stagione 2025 di Ensemble Locatelli 1.500 €

PInAC PInAC 2.0 - Arte, Educazione e Innovazione Digitale 10.000 €

Porto Sicuro Circolo Arci Emboyding Migration 500 €

Premio Nazionale di Narrativa Bergamo 41^ Premio Nazionale Narrativa Bergamo 2.000 €

Proloco Bergamo Concerto per l'Europa 2025 1.500 €

Punto Missione Fondazione ABC del Volontariato: Accoglienza, Benessere e Crescita 3.000 €

Ruah IFF - Integrazione Film Festival 2025 2.000 €

Scena Sintetica Il sogno dell'eretico 500 €

Scuola di Scacchi Torre&Cavallo Organizzazione Campionati Italiani a squadre 500 €

servomutoTeatro TIPO_Spazio T.eatro I.nnovazione P.rogetti O.riginali 6.000 €
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ENTE PROGETTO DELIBERA

Socialis Centro Studi CAD Comunità Amiche della Disabilità 2025 5.000 €

Somebody Teatro AREA – Tracciare linee, creare contenuti 7.500 €

Spazio H.Vox Foyer | Residenza artistica 500 €

Strabilio Strabilio. Festival di nuovo circo in Valle Sabbia 5.000 €

Teatro Caverna Abboccaperta 2025 1.000 €

Teatro Kim APS Humana Natura, festival di arti performative in Valle Imagna 500 €

Teatro Laboratorio APS Pressione Bassa Prima Parte stagione 25/26 1.000 €

Teatro19 Teatro19 assetto e progettualità 2025-2026 7.500 €

The Cheese Valleys Le Tre Signorie Forme special edition 1.000 €

Traitdunion band Raccontami una donna 1.000 €

True Quality Progetto per il Brolo di Sant'Anna 2.787 €

TTB Teatro Tascabile di Bergamo #tuoCarmine. CANTIERE CULTURALE 2025 10.000 €

Università Cattolica Festival dell'educazione II Edizione 15.000 €

Università Cattolica Assegno di ricerca CAD 2025-2026 20.000 €

Università degli Studi di Brescia Modelli econometrici per analisi di scenario della povertà 
energetica 8.000 €

Upia Giornata di studio 500 €

Val.Te.Mo. Racconta la Montagna - Edizione 2025/2026 500 €

Vecchia Bergamo 33° Festival Organistico Internazionale “Città di Bergamo" 500 €

Vittorio Leonesio Fondazione Qui non c’è assolutamente nulla d’insolito … eppure ardo dalla 
curiosità e dalla meraviglia 1.000 €
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Elenco beneficiari delibere erogazioni di servizi (Art. 39 CTS)

ENTE PROGETTO DELIBERA

Avisco Consulenza filantropica 3.806 €

Cieli Vibranti Consulenza filantropica 3.807 €

Fondazione Micheletti Stampa Secondo Volume Storia ASM 13.670 €

Brescia Buona Canoni e spese accessorie per il sito web 147 €

Comune di Brescia Collaborazione al progetto “Vittoria in Movimento” 420 €

Servizio Civile Universale presso  
MO.CA Centro per le nuove culture Spese legate alla formazione e all’attivazione 3.448 €

Bortoletto Sara Spese di coordinamento MO.CA 5.000 €

Altre spese 550 €

 TOTALE  30.848 €

ENTE PROGETTO DELIBERA

Volontari per Brescia Attività anno 2025 10.000 €

 TOTALE  842.232 €
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la Fondazione ha rendicontato le informazioni citate  
in questo indice dei contenuti GRI per il periodo  
1° gennaio - 31 dicembre 2025 con riferimento agli standard GRI

GRI SUSTAINABILITY 
REPORTING 
STANDARD

STANDARD UNIVERSALI

GRI 2 (VERSIONE 2021): INFORMATIVA GENERALE 

L’organizzazione e le sue prassi di rendicontazione 

2-1 Dettagli sull’organizzazione Pag. 8-10

2-2 Entità incluse nella rendicontazione di sostenibilità dell’organizzazione Pag. 12-13

2-3 Periodo di rendicontazione, frequenza e punto di contatto Pag. 21

Attività e lavoratori

2-7 Dipendenti Pag. 9, 17-18

Governance

2-9 Struttura e composizione della governance Pag. 9, 16-17

2-10 Nomina e selezione del massimo organo di governo Pag. 9, 16-17

2-11 Presidente del massimo organo di governo Pag. 9, 16

2-12 Ruolo del massimo organo di governo nel controllo della gestione degli impatti Pag. 9, 16

2-13 Delega di responsabilità per la gestione di impatti Pag. 9, 16

2-14 Ruolo del massimo organo di governo nella rendicontazione di sostenibilità Pag. 9

2-15 Comunicazione delle criticità Pag. 9

Strategia, politiche e prassi

2-27 Conformità a leggi e regolamenti Pag. 20-21

2-28 Adesione ad associazioni Pag. 12-13 e 43-47

Coinvolgimento degli stakeholder

2-29 Approccio al coinvolgimento degli stakeholder Pag. 10

2-30 Accordi di contrattazione Pag. 9

GRI 3 (versione 2021): TEMI MATERIALI 

3-1 Processo per determinare i temi materiali Pag. 24-25

3-2 Elenco di temi materiali Pag. 26-27

GRI CONTENT INDEX
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la Fondazione ha rendicontato le informazioni citate  
in questo indice dei contenuti GRI per il periodo  
1° gennaio - 31 dicembre 2025 con riferimento agli standard GRI

GRI SUSTAINABILITY 
REPORTING 
STANDARD

STANDARD SPECIFICI

GOVERNANCE, ETICA E INTEGRITÀ 

GRI 3 (versione 2021): Temi materiali 

3-3 Gestione dei temi materiali Pag. 9

GRI 205 (versione 2016): Anticorruzione 

205-3 Episodi di corruzione accertati e azioni intraprese Pag. 9

VALORIZZAZIONE DEL CAPITALE UMANO 

GRI 3 (versione 2021): Temi materiali 

3-3 Gestione dei temi materiali Pag. 9, 17-18

GRI 405 (versione 2016): Diversità e pari opportunità

405-1 Diversità negli organi di governance e tra i dipendenti Pag. 9, 16-17

SOSTEGNO AL TERRITORIO E PROMOZIONE DELLO SVILUPPO SOCIALE

GRI 3 (versione 2021): Temi materiali 

3-3 Gestione dei temi materiali Pag. 32-49

GRI 203 (versione 2016): Impatti economici indiretti

203-2 Impatti economici indiretti significativi Pag. 50

GRI 413 (versione 2016): Comunità locali

413-1 Operazioni con il coinvolgimento della comunità locale, valutazioni degli impatti e programmi di sviluppo Pag. 32-49

COLLABORAZIONE ATTIVA CON GLI ENTI DEL TERZO SETTORE E CREAZIONE DI PARTNERSHIP STRATEGICHE

GRI 3 (versione 2021): Temi materiali 

3-3 Gestione dei temi materiali Pag. 32-49
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Bilancio 2025
Stato Patrimoniale Attivo

31/12/2025 31/12/2024

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI

B) IMMOBILIZZAZIONI

I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

1) costi di impianto e di ampliamento 256 512

2) costi di sviluppo

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 159 237

5) avviamento

6) immobilizzazioni in corso e acconti

7) altre 3.050 6.100

Totale immobilizzazioni immateriali 3.465 6.849

II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

1) terreni e fabbricati

2) impianti e macchinari 0 39

3) attrezzature

4) altri beni 12.054 15.259

5) immobilizzazioni in corso e acconti

Totale immobilizzazioni materiali 12.054 15.298

III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

1) partecipazioni

2) crediti

3) altri titoli 428.635 547.579

Totale immobilizzazioni finanziarie 428.635 547.579

Totale immobilizzazioni (B) 444.154 569.726
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31/12/2025 31/12/2024

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I - RIMANENZE

II - CREDITI

1) verso utenti e clienti

2) verso associati e fondatori

3) verso enti pubblici

4) verso soggetti privati per contributi

5) verso enti della stessa rete associativa

6) verso altri enti del Terzo Settore

7) verso le imprese controllate

8) verso le imprese collegate

9) crediti tributari

10) da 5 per mille

11) imposte anticipate

12) verso altri

esigibili entro l'esercizio successivo 378 367

esigibili oltre l'esercizio successivo 5.250 5.250

Totale crediti verso altri 5.628 5.617

Totale crediti 5.628 5.617

III - ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

1) partecipazioni in imprese controllate

2) partecipazioni in imprese collegate

3) partecipazione v/Enti del Terzo Settore 360.000 0

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 360.000 0

IV - DISPONIBILITÀ LIQUIDE

1) depositi bancari e postali 363.701 197.708

2) assegni

3) danaro e valori in cassa 3.441 2.026

Totale disponibilità liquide 367.142 199.734

Totale attivo circolante (C) 732.770 205.351

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 279.586 152.052

TOTALE ATTIVO 1.456.510 927.129 73



Stato Patrimoniale Passivo

Bilancio 2025

31/12/2025 31/12/2024

A) PATRIMONIO NETTO

I - FONDO DI DOTAZIONE DELL’ENTE 100.000 100.000

II - PATRIMONIO VINCOLATO

1) riserve statutarie

2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali

3) fondo investimenti filantropici 392.000 0

III - PATRIMONIO LIBERO

1) riserve di utili o avanzi di gestione

2) altre riserve

IV - AVANZO/DISAVANZO D’ESERCIZIO 124.665 48.843

Totale patrimonio netto (A) 616.665 148.843

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 11.620 8.584

D) DEBITI

1) debiti verso banche

       esigibili entro l'esercizio successivo 97 0

2) debiti verso altri finanziatori

3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti

4) debiti verso enti della stessa rete associativa

5) debiti per erogazioni liberali condizionate

6) acconti

7) debiti verso i fornitori 26.114 12.108

8) debiti tributari 3.989 5.210

9) debiti verso imprese controllate e collegate

10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 5.242 5.088

11) debiti verso dipendenti e collaboratori 7.833 7.927

12) altri debiti 784.773 731.473

Totale debiti 828.048 761.806
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31/12/2025 31/12/2024

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 177 7.896

TOTALE PASSIVO 1.456.510 927.129
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Rendiconto gestionale al 31/12/2025
ONERI E COSTI 31/12/2025 31/12/2024

A) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 1.415 1.719

2) Servizi 116.068 81.546

3) Godimento beni di terzi 26.998 26.316

4) Personale 108.830 99.188

5) Ammortamenti 7.571 6.521

5-bis) Svalutazioni delle immobilizzazioni materiali ed immateriali

6) Accantonamenti per rischi ed oneri

7) Oneri diversi di gestione 12.248 11.245

8) Rimanenze iniziali

9) Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali

10) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali

11) Erogazioni

        in denaro 842.232 825.763

        in servizi 30.848 35.218

Totale costi e oneri da attività di interesse generale 1.146.210 1.087.516

B) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DIVERSE

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

2) Servizi

3) Godimento beni di terzi

4) Personale

5) Ammortamenti

5-bis) Svalutazioni delle immobilizzazioni materiali ed immateriali

6) Accantonamenti per rischi ed oneri

7) Oneri diversi di gestione

8) Rimanenze iniziali

Totale costi e oneri da attività diverse 0 0

C) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI

1) Oneri per raccolte fondi abituali

2) Oneri per raccolte fondi occasionali

3) Altri oneri

Totale costi e oneri da attività di raccolta fondi 0 0
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PROVENTI E RICAVI 31/12/2025 31/12/2024

A) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE

1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori

2) Proventi dagli associati per attività mutuali

3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori

4) Erogazioni liberali e contributi ricevuti 1.265.530 1.124.867

5) Proventi del 5 per mille

6) Contributi da soggetti privati 2.214 5.000

7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi

8) Contributi da enti pubblici

9) Proventi da contratti con enti pubblici 14 735

10) Altri ricavi, rendite e proventi

11) Rimanenze finali

Totale ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 1.267.758 1.130.602

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-) 121.548 43.086

B) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ DIVERSE

1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori

2) Contributi da soggetti privati

3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi

4) Contributi da enti pubblici

5) Proventi da contratti con enti pubblici

6) Altri ricavi, rendite e proventi

7) Rimanenze finali

Totale ricavi, rendite e proventi da attività diverse 0 0

Avanzo/disavanzo attività diverse (+ -)

C) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI

1) Proventi da raccolte fondi abituali

2) Proventi da raccolte fondi occasionali

3) Altri proventi

Totale ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi 0 0
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Rendiconto gestionale al 31/12/2025
ONERI E COSTI 31/12/2025 31/12/2024

D) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI

1) Su rapporti bancari 99 462

2) Su prestiti

3) Da patrimonio edilizio

4) Da altri beni patrimoniali

5) Accantonamenti per rischi ed oneri

6) Altri oneri 0 0

Totale costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 99 469

E) COSTI E ONERI DI SUPPORTO GENERALE

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

2) Servizi

3) Godimento beni di terzi

4) Personale

5) Ammortamenti

6) Svalutazioni delle immobilizzazioni materiali ed immateriali

7) Accantonamenti per rischi ed oneri

8) Altri oneri

9) Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali

10) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali

Totale costi e oneri di supporto generale 0 0

TOTALE ONERI E COSTI 1.146.309 1.087.985

COSTI FIGURATIVI 31/12/2025 31/12/2024

1) da attività di interesse generale 0  0  

2) da attività diverse 0  0  

Totale costi figurativi 0  0  
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PROVENTI E RICAVI 31/12/2025 31/12/2024

D) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI

1) Da rapporti bancari 2 0

2) Da altri investimenti 

3) Da patrimonio edilizio

4) Da altri beni patrimoniali

5) Altri proventi 8.925 10.687

Totale ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali 8.927 10.687

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+ -) 8.828 10.218

E) PROVENTI DI SUPPORTO GENERALE

1) proventi da distacco del personale

2) altri proventi di supporto generale

Totale proventi di supporto generale 0 0

TOTALE PROVENTI E RICAVI 1.276.685 1.141.289

Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle imposte (+ -) 130.376 53.304

Imposte 5.711 4.461

Avanzo/disavanzo d’esercizio (+ -) 124.665 48.843

PROVENTI FIGURATIVI 31/12/2025 31/12/2024 

1) da attività di interesse generale 0  0  

2) da attività diverse 0  0  

Totale proventi figurativi 0  0  
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PARTE GENERALE

Informazioni generali sull’ente

La Relazione di missione è parte integrante del bilancio d'esercizio della FONDAZIONE ASM 
Brescia -Ente Filantropico chiuso al 31/12/2025, composto da Stato Patrimoniale e Rendiconto 
gestionale, nel quale è stato conseguito un risultato netto pari a  € 124.665. In questa sede, ai 
sensi dell'art. 13 del Codice del Terzo Settore (D.LGS. n. 117/2017, di seguito "Cts") si vuole 
relazionare sulla gestione dell'Ente e sulle esplicitazioni dei dati numerici risultanti dallo Stato 
Patrimoniale e dal Rendiconto gestionale, sia con riferimento all'esercizio chiuso sia alle sue 
prospettive future. 

Gli schemi di bilancio, ai sensi dell'art. 13, comma 3, del Cts sono stati redatti in conformità alla 
modulistica definita con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali "Adozione della 
modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore", licenziato in data 5 marzo 2020 e pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale in data 18 aprile 2020 (D.M. n. 39/2020). 

Si evidenzia che il presente bilancio è redatto con riferimento al Codice Civile, così come 
modificato dal D.Lgs. del 18/08/2015 n. 139 e successive modificazioni ed integrazioni. In 
particolare la stesura del bilancio d'esercizio fa riferimento agli artt. 2423, 2423-ter, 2427, 2428, 
nonché ai principi di redazione stabiliti dall'art. 2423-bis ed ai criteri di valutazione imposti dall'art. 
2426 C.c.

Alla base di questo rapporto non c'è solo la volontà di far conoscere i risultati concreti, ma anche 
e soprattutto quella di fornire informazioni necessarie a garantire livelli di massima trasparenza e 
apertura nei confronti dei diversi interlocutori. 

 

Missione perseguita e attività di interesse generale

La Fondazione “persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
mediante lo svolgimento di attività di erogazione di denaro, beni o servizi, anche di investimento 
a sostegno di categorie di persone svantaggiate o della generalità delle attività filantropiche di 
interesse generale indicate all’art. 5 del D. Lgs. 117/2017, con particolare attenzione agli ambiti 
dell’assistenza sociale e a quello vasto dell’educazione, dell’istruzione, della cultura e della ricerca, 
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e ai temi della sostenibilità ambientale e sociale, anche con riferimento alla storia e alla cultura 
aziendale di ASM. La Fondazione opera principalmente nei territori in cui si è sviluppata l'attività 
della stessa” (Art. 2 Statuto della Fondazione ASM).

 

Sezione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore d'iscrizione e regime fiscale 
applicato

L'Ente è iscritto al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore ("R.U.N.T.S."), in data 14/03/2022, 
al numero 1235, nella sezione Enti filantropici.

 

Sedi e attività svolte

L’Ente opera nella sede sita in Piazza del Vescovato, n. 3, a Brescia.

“Per il perseguimento del proprio scopo la Fondazione intende utilizzare le risorse derivanti da donazioni, 
raccolte fondi, rendite e contributi con modalità volte a sostenere tanto singole iniziative di carattere 
culturale, educativo, scientifico e sociale, quanto a favorire progettualità finalizzate al consolidamento 
e allo sviluppo nel lungo periodo delle imprese sociali, degli enti di Terzo Settore e in generale di enti 
senza scopo di lucro, destinatari del suo intervento, quando possibile promuovendo, sostenendo e 
accompagnando forme di collaborazione in cui siano coinvolti vari soggetti, anche pubblici. A tal fine, 
coerentemente con l’art. 37 del Codice del Terzo Settore, potrà intervenire a favore dei beneficiari 
anche affiancando a erogazioni di denaro la messa a disposizione di servizi, anche d’investimento, non 
remunerati. La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle di cui sopra, purché secondarie 
e strumentali rispetto alle attività di interesse generale, secondo criteri e limiti definiti dalla legge, 
con particolare riferimento alla specifica disciplina degli enti filantropici. A tal fine è demandata al 
Consiglio di Amministrazione l’individuazione delle singole attività secondarie e strumentali esercitabili, 
nel rispetto dei citati limiti e criteri. La Fondazione opera nei territori di Brescia e Bergamo, ma potrà 
sostenere anche iniziative che da questi territori si diramino a livello nazionale o internazionale.  
La modalità di funzionamento, la disciplina generale del personale, l'erogazione dei servizi, la gestione e 
l'accesso alle strutture dell'Ente saranno disciplinati da uno o più regolamenti esecutivi.”  
(Art. 3 dello Statuto).
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Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti

L’Ente non ha associati, ma un unico ente di riferimento, A2A 
S.p.A. L’attività dell’ente è guidata dal Consiglio di Amministrazione.                                                                                                                                 
                                                                                                                                                      
                                                                                                                                                

Organo di controllo e soggetto incaricato della revisione legale

Ai sensi dell’art. 30, Comma 6 del Cts, l’organo di controllo assume anche la funzione di revisore 
contabile. Il Revisore Unico,  iscritto nell’apposito registro dei revisori contabili, è la dottoressa 
Elisa Caccia.  

 

Illustrazione delle poste di bilancio

Durante l'esercizio l'attività si è svolta regolarmente e non si segnalano fatti che abbiano 
modificato in modo significativo l'andamento gestionale o la cui conoscenza sia necessaria per 
una migliore comprensione delle differenze fra le voci di questo bilancio e quelle del bilancio 
precedente. 

 

Attestazione di conformità

Il presente Bilancio è stato redatto in conformità alle disposizioni vigenti del Codice del Terzo 
Settore (D.Lgs. n. 117/2017) e qualora compatibili alle norme del Codice Civile, in particolare gli 
schemi di Stato Patrimoniale e Rendiconto gestionale rispecchiano rispettivamente quelli previsti 
dagli art. 2424 e 2425 C.c., mentre la presente Relazione di missione è conforme al contenuto 
minimale previsto dall'art. 2427 C.c. e da tutte le altre disposizioni che ne richiedono evidenza. 
Lo Stato Patrimoniale, il Rendiconto gestionale e le informazioni di natura contabile riportate in 
questo documento, che costituiscono il presente Bilancio, sono conformi alle scritture contabili 
dalle quali sono direttamente ottenute. 

 

Relazione di Missione

82



Valuta contabile ed arrotondamenti

I prospetti del Bilancio e della Relazione di missione sono esposti in Euro, senza frazioni decimali; 
gli arrotondamenti sono stati effettuati con il criterio dell'arrotondamento. 

 

Principi di redazione

La valutazione delle voci di Bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 
competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività dell'Ente (art. 2423-bis, comma 1,  
n. 1), privilegiando la sostanza dell'operazione rispetto alla forma giuridica (art. 2423-bis, comma 
1, n. 1-bis). 

 

Criteri di valutazione applicati

Di seguito vengono illustrati i criteri di valutazione adottati in conformità a quelli previsti  
dall’art. 2426 del Codice Civile. 

 

Immobilizzazioni immateriali

Come disciplinato dal Principio Contabile n. 24 recentemente revisionato, sono iscritte al costo 
di acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri accessori ed ammortizzate sistematicamente in 
funzione del periodo di prevista utilità futura e nei limiti di questa. Se negli esercizi successivi alla 
capitalizzazione venisse meno la condizione, si provvederà a svalutare l'immobilizzazione. Il costo 
delle immobilizzazioni in oggetto è stato ammortizzato sulla base di un piano che si ritiene assicuri 
una corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene. Il piano verrà 
riadeguato nel momento in cui venga accertata una vita utile residua diversa da quella stimata in 
origine. Le immobilizzazioni immateriali comprendono: i costi di impianto ed ampliamento con 
utilità pluriennale, i costi per licenze e concessioni, i marchi e diritti simili. Altre tipologie di beni 
immateriali non esplicitamente previste nelle voci precedenti, ad esempio, altri oneri pluriennali e 
le spese straordinarie su beni di terzi. 
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Immobilizzazioni materiali

Come disciplinato dal Principio Contabile n. 16, sono iscritte al costo di acquisto o di produzione 
interna, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e rettificate dai corrispondenti 
fondi di ammortamento. Le quote di ammortamento imputate a Conto Economico sono state 
calcolate in modo sistematico e costante, sulla base delle aliquote ritenute rappresentative della 
vita economico-tecnica dei cespiti (ex art. 2426, comma 1, numero 2, C.c.). 

 

Immobilizzazioni finanziarie

I titoli immobilizzati, destinati a rimanere nel portafoglio dell'Ente fino alla loro naturale scadenza, 
sono iscritti al costo di acquisto. Nel valore di iscrizione si è tenuto conto degli oneri accessori 
di diretta imputazione. Il premio (onere) di sottoscrizione concorre alla formazione del risultato 
d'esercizio secondo competenza economica con ripartizione in rate costanti per la durata di 
possesso del titolo. 

 

Crediti

I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo. 

 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Le partecipazioni e i titoli esposti nell'attivo circolante sono iscritti in Bilancio al costo  
di acquisizione, comprensivo di oneri accessori. 

 

Ratei e risconti attivi

I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di reddito 
comuni a più esercizi per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata 
proporzionalmente in base a criteri temporali. Nella macroclasse D "Ratei e risconti attivi" sono 
iscritti proventi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la 
chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi. 
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è stato determinato secondo i criteri stabiliti 
dall'art. 2120 C.c., in conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro in vigore, accoglie il debito 
maturato nei confronti di tutti i dipendenti alla data di chiusura dell'esercizio, al netto  
delle anticipazioni già erogate e dell'imposta sostitutiva sulla rivalutazione del T.F.R.

 

Debiti

I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa, che rappresentano obbligazioni 
a pagare ammontari fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore 
equivalente, di solito ad una data stabilita. Tali obbligazioni sorgono nei confronti di finanziatori, 
fornitori e altri soggetti. I debiti sono iscritti al loro valore nominale, modificato in occasione di 
resi o di rettifiche di fatturazione, corrispondente al presumibile valore di estinzione. 

 

Ratei e risconti passivi

I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di reddito 
comuni a più esercizi per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata 
proporzionalmente in base a criteri temporali. Nella macroclasse E "Ratei e risconti passivi",  
sono iscritti costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi futuri e proventi percepiti entro 
la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi. 

 

Imposte sul reddito e fiscalità differita

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza, rappresentano pertanto  
gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l’esercizio. 
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO

Di seguito i dettagli delle voci dell'Attivo di Stato Patrimoniale presenti a bilancio. 

 

B) IMMOBILIZZAZIONI

Si illustrano di seguito le informazioni inerenti alle attività immobilizzate dell'Ente, nonchè i 
dettagli delle movimentazioni intervenute nel corso dell'esercizio.

 

I - Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali al  31/12/2025  sono pari a  € 3.465 

 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

Di seguito si forniscono le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali ai sensi del punto 4 
del modello C. 

COSTI  
DI IMPIANTO ED 
AMPLIAMENTO

CONCESSIONI, 
LICENZE, MARCHI  

E DIRITTI SIMILI

ALTRE 
IMMOBILIZZAZIONI 

IMMATERIALI

TOTALE 
IMMOBILIZZAZIONI 

IMMATERIALI

VALORE DI INIZIO ESERCIZIO

  Costo 1.281 549 17.670 19.500

  Ammortamenti  
  (Fondo ammortamento) 769 312 11.570 12.651

  Valore di bilancio 512 237 6.100 6.849

VARIAZIONI NELL’ESERCIZIO

  Ammortamento dell’esercizio 256 78 3.050 3.384

  Totale variazioni -256 -78 -3.050 -3.384

VALORE DI FINE ESERCIZIO

  Costo 1.281 549 17.670 19.500

  Ammortamenti  
  (Fondo ammortamento) 1.025 390 14.620 16.035

  Valore di bilancio 256 159 3.050 3.465
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Rivalutazioni delle immobilizzazioni immateriali

Nessuno degli elementi presenti tra le immobilizzazioni immateriali iscritte a Bilancio è stato 
oggetto di rivalutazione monetaria e/o economica. 

Aliquote ammortamento immobilizzazioni immateriali

Le aliquote di ammortamento dei cespiti immateriali rappresentative della residua possibilità  
di utilizzazione, distinte per singola categoria, risultano essere le seguenti:

ALIQUOTE 
APPLICATE (%)

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

  Costi di impianto e di ampliamento 20

  Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 20

  Altre immobilizzazioni immateriali 20

II - Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali al 31/12/2025 sono pari a € 12.054. 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

Di seguito si forniscono le movimentazioni delle immobilizzazioni materiali ai sensi del punto 4 del 
modello C. Si rende evidenza che i costi di manutenzione sostenuti, avendo natura ordinaria, sono 
stati imputati integralmente a conto economico. 

Inoltre, in base all'applicazione del Principio Contabile n. 16 ed al disposto del D.L. n. 223/2006 
si precisa che, se esistenti, si è provveduto a scorporare la quota parte di costo riferibile alle aree 
sottostanti e pertinenziali i fabbricati di proprietà dell'Ente, quota per la quale non si è proceduto 
ad effettuare alcun ammortamento. 
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IMPIANTI E 
MACCHINARI

ALTRE 
IMMOBILIZZAZIONI 

MATERIALI

TOTALE  
IMMOBILIZZAZIONI

MATERIALI

VALORE DI INIZIO ESERCIZIO

  Costo 317 31.327 31.644

  Ammortamenti (Fondo ammortamento) 278 16.068 16.346

  Valore di bilancio 39 15.259 15.298

VARIAZIONI NELL’ESERCIZIO

  Incrementi per acquisizioni 0 942 942

  Ammortamento dell’esercizio 40 4.147 4.187

  Totale variazioni -40 -3.205 -3.245

VALORE DI FINE ESERCIZIO

  Costo 317 32.269 32.586

  Ammortamenti (Fondo ammortamento) 318 20.215 20.533

  Valore di bilancio 0 12.054 12.054

Aliquote ammortamento immobilizzazioni materiali

Le aliquote di ammortamento dei cespiti materiali rappresentative della residua possibilità di 
utilizzazione, distinte per singola categoria, risultano essere le seguenti: 

ALIQUOTE APPLICATE (%)

Immobilizzazioni materiali:

Impianti e macchinario 25 

Altre immobilizzazioni immateriali 7,50 - 12 - 15 - 20 - 50

Operazioni di locazione finanziaria

Non risultano contratti di leasing con l'obiettivo prevalente di acquisire la proprietà del bene  
alla scadenza. 
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III - Immobilizzazioni finanziarie

In questo capitolo viene fornita adeguata informazione sulle immobilizzazioni finanziarie presenti a 
bilancio. Le immobilizzazioni finanziarie al 31/12/2025 sono pari a € 428.635.

Movimenti delle partecipazioni, degli altri titoli e degli strumenti finanziari 
derivati attivi iscritti nelle immobilizzazioni finanziarie

Di seguito si riportano le variazioni di consistenza delle immobilizzazioni finanziarie, al netto dei 
crediti finanziari immobilizzati, ai sensi del numero 2, comma 1 dell'art. 2427 del Codice Civile. 
Per i criteri di valutazione utilizzati si faccia riferimento a quanto sopra indicato. 

ALTRI TITOLI

Valore di inizio esercizio

  Valore di bilancio 547.579

Variazioni nell’esercizio

Valore di fine esercizio

  Valore di bilancio 428.635
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C) ATTIVO CIRCOLANTE

Di seguito si riporta l'informativa riguardante l'Attivo Circolante. 

II - Crediti

I crediti iscritti nell'Attivo Circolante al 31/12/2025 sono pari a € 5.628.

Scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Ai sensi del punto 6 del modello C, viene di seguito riportata la ripartizione globale dei crediti 
iscritti nell'Attivo Circolante per tipologia e sulla base della relativa scadenza.

VALORE  
INIZIO 

ESERCIZIO
VARIAZIONE  

NELL’ESERCIZIO

VALORE  
FINE 

ESERCIZIO

QUOTA 
SCADENTE 

ENTRO 
L’ESERCIZIO

QUOTA 
SCADENTE 

OLTRE 
L’ESERCIZIO

Crediti verso altri iscritti 
nell’attivo circolante 5.617 11 5.628 378 5.250

Totale crediti iscritti  
nell’attivo circolante 5.617 11 5.628 378 5.250

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Le partecipazioni e gli altri titoli iscritti nell'attivo circolante sono da considerarsi investimenti di 
breve periodo o destinati ad un pronto realizzo. Di seguito, vengono riportate le variazioni di 
consistenza intervenute nell'esercizio. Le attività finanziarie non immobilizzate al 31/12/2025  
sono pari a € 360.000 . 
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VARIAZIONI 
NELL’ESERCIZIO

VALORE  
FINE ESERCIZIO

Partecipazioni v/enti del terzo settore 360.000 360.000

Totale disponibilità liquide 360.000 360.000

È il valore delle quote di partecipazione in qualità di socio sovventore in 8 cooperative sociali per 
un periodo di massimo 5 anni per ciascuna nell’ambito del fondo dedicato dopo la conclusione 
dell’esperienza di Restart Italia 

IV - Disponibilità liquide

Come disciplina il Principio contabile n. 14, i crediti verso le banche associati ai depositi o ai conti 
correnti presso gli istituti di credito e presso l'amministrazione postale e gli assegni (di conto 
corrente, circolari e similari) sono stati iscritti in bilancio in base al valore di presumibile realizzo. 
Il denaro ed i valori bollati in cassa sono stati valutati al valore nominale mentre le disponibilità in 
valuta estera sono valutate al cambio in vigore alla data di chiusura dell'esercizio. Le disponibilità 
liquide al 31/12/2025 sono pari a € 367.142. 

VALORE  
INIZIO ESERCIZIO

VARIAZIONE  
NELL’ESERCIZIO

VALORE  
FINE ESERCIZIO

Depositi bancari e postali 197.708 165.993 363.701

Danaro e altri valori di cassa 2.026 1.415 3.441

Totale disponibilità liquide 199.734 167.408 367.142
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D) RATEI E RISCONTI ATTIVI

Come disciplina il nuovo Principio contabile n. 18, i ratei ed i risconti attivi misurano proventi 
ed oneri comuni a più esercizi e ripartibili in ragione del tempo, con competenza anticipata o 
posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o documentale, prescindendo dalla data di 
pagamento o riscossione. I ratei e risconti attivi al 31/12/2025 sono pari a € 279.586. 

Di seguito la composizione della voce ai sensi del punto 7 del modello C:

VALORE  
INIZIO ESERCIZIO

VARIAZIONE  
NELL’ESERCIZIO

VALORE  
FINE ESERCIZIO

Risconti attivi 152.052 127.534 279.586

Totale ratei e risconti attivi 152.052 127.534 279.586

L’importo finale pari a € 279.586 è il risultato di delibere pluriennali a valere sugli esercizi 
successivi al 2025 per un valore di € 274.800 e, per la restante parte, di costi anticipati a valere 
sull’anno 2026.

PASSIVO

Si illustra di seguito l'informativa relativa alle poste del Passivo dello Stato Patrimoniale presenti  
a bilancio. 

 

A) PATRIMONIO NETTO

Di seguito l'informativa relativa alle poste del netto ossia ai mezzi propri di sostentamento 
dell'Ente. 
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Movimentazioni delle voci di patrimonio netto

Con riferimento alla consistenza delle voci del patrimonio netto, ai sensi del punto 8 del modello 
C, vengono di seguito indicate le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio:

VALORE DI INIZIO 
ESERCIZIO

AVANZO DISAVANZO 
D’ESERCIZIO

VALORE DI FINE 
ESERCIZIO

Fondo di dotazione dell’ente 100.000 100.000

Patrimonio vincolato

  Fondo investimenti filantropici 0 392.000

Totale patrimonio vincolato 0 392.000

Patrimonio libero

Avanzo/disavanzo d’esercizio 48.843 124.665 124.665

Totale patrimonio netto 148.843 124.665 616.665

Il patrimonio netto si compone, al di là del Fondo di dotazione dell’ente:

•	 dei risultati positivi conseguiti nel 2024 e nel 2025;

•	 del Fondo investimenti filantropici, vincolato alla partecipazione verso ETS, nello specifico  
di cooperative sociali,  costituito dopo la conclusione dell’esperienza di Restart Italia.

 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

Il fondo TFR accantonato rappresenta il debito dell'Ente verso i dipendenti alla chiusura 
dell'esercizio al netto di eventuali anticipi. Il fondo TFR al 31/12/2025  risulta pari a € 11.620 .

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

Valore di inizio esercizio 8.584

Variazioni nell’esercizio

Accantonamento nell’esercizio 3.037

Totale variazioni 3.037

Valore di fine esercizio 11.620
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D) DEBITI

Si espone di seguito l'informativa concernente i debiti.

Scadenza dei debiti

Ai sensi del punto 6 del modello C viene riportata la ripartizione globale dei Debiti iscritti nel 
Passivo per tipologia e sulla base della relativa scadenza. 

VALORE  
INIZIO ESERCIZIO

VARIAZIONE 
NELL’ESERCIZIO

VALORE  
FINE ESERCIZIO

QUOTA SCADENTE 
ENTRO L’ESERCIZIO

Debiti verso banche 0 97 97 97

Debiti verso fornitori 12.108 14.006 26.114 26.114

Debiti tributari 5.210 -1.221 3.989 3.989

Debiti verso istituti di previdenza  
e di sicurezza sociale 5.088 154 5.242 5.242

Debiti verso dipendenti  
e collaboratori 7.927 -94 7.833 7.833

Altri debiti 731.473 53.300 784.773 784.773

Totale debiti 761.806 66.242 828.048 828.048

Debiti verso fornitori

Nella voce Debiti verso fornitori sono stati iscritti i debiti in essere nei confronti di soggetti non 
appartenenti al proprio gruppo (controllate, collegate e controllanti) derivanti dall'acquisizione 
di beni e servizi, al netto di eventuali note di credito ricevute o da ricevere e sconti commerciali. 
Gli eventuali sconti di cassa sono rilevati al momento del pagamento. Il valore nominale è stato 
rettificato in occasione di resi o abbuoni nella misura corrispondente all'ammontare definito con 
la controparte. 

 

Debiti tributari

La voce Debiti tributari contiene i debiti tributari certi quali debiti verso Erario per ritenute 
operate e imposte di fabbricazione e per imposte sostitutive ed ogni altro debito certo esistente 
nei confronti dell'Erario. 
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Altri debiti

Comprende la voce DEBITI PER DELIBERE pari a € 775.013 che si riferisce a contributi deliberati 
e, al 31/12/2025, non erogati.

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI

I ratei e risconti passivi al 31/12/2025 sono pari a € 177. 

Come disciplina il Principio contabile n. 18, i ratei ed i risconti passivi misurano proventi ed oneri 
comuni a più esercizi e ripartibili in ragione del tempo, con competenza anticipata o posticipata 
rispetto alla manifestazione numeraria e/o documentale, prescindendo dalla data di pagamento  
o riscossione. 

Di seguito la composizione della voce ai sensi del punto 7 del modello C:

VALORE DI INIZIO 
ESERCIZIO

VARIAZIONE 
NELL’ESERCIZIO

VALORE DI FINE 
ESERCIZIO

Ratei passivi 7.896 -7.719 177

Totale ratei e risconti passivi 7.896 -7.719 177

Rendiconto gestionale

Nella presente Relazione di missione vengono fornite quelle informazioni idonee ad evidenziare 
la composizione delle singole voci ovvero a soddisfare quanto richiesto dall'art. 2427 del Codice 
civile. 

Si forniscono di seguito due tabelle con la composizione degli elementi reddituali suddivisi per area 
gestionale, nonché le variazioni in valore ed in percentuale intervenute nelle singole voci, rispetto 
all'esercizio precedente:
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Ricavi, rendite e proventi: suddivisione per area gestionale

VALORE ESERCIZIO 
PRECEDENTE

VALORE ESERCIZIO 
CORRENTE VARIAZIONE VARIAZIONE (%) 

ENTRATE, RENDITE E PROVENTI

da attività di interesse generale (A) 1.130.602 1.267.758 137.156 12,13

da attività finanziarie e patrimoniali (D) 10.687 8.927 -1.760 -16,47

Totale entrate, rendite e proventi 1.141.289 1.276.685 135.396 11,86

Costi e oneri: suddivisione per area gestionale

VALORE ESERCIZIO 
PRECEDENTE

VALORE ESERCIZIO 
CORRENTE VARIAZIONE VARIAZIONE (%) 

COSTI E ONERI

da attività di interesse generale (A) 1.087.516 1.146.210 58.694 5,40

da attività finanziarie e patrimoniali (D) 469 99 -370 -78,89

Totale costi e oneri 1.087.985 1.146.309 58.324 5,36

A) COMPONENTI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE

Si fornisce di seguito la composizione dei proventi e dei costi relativi alla macrovoce A) Componenti 
da attività di interesse generale. Nello specifico, rispetto all'esercizio precedente vengono esposte le 
variazioni in valore ed in percentuale intervenute nelle singole voci, il risultato dell'area, l'incidenza 
percentuale dell'area rispetto al risultato economico ante imposte:

I proventi istituzionali sono:

•	 € 1.200.000 da A2A S.p.A.

•	 € 48.843 da utilizzo fondi esercizi precedenti

•	 € 16.687 da revoche di contributi deliberati negli anni precedenti

•	 € 8.925 da cedole derivanti da Titoli di Stato
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A cui si aggiungono: 

•	 € 2.229 da contributi privati e da altri componenti positivi (abbuoni ecc.)

I costi istituzionali sono: 

•	 € 842.232 interventi filantropici nella forma di erogazioni

•	 € 30.848 costi per interventi filantropici

•	 € 108.830 costi di personale

•	 € 164.399 costi generali e di funzionamento dell’attività

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (sezione A)

VALORE  
ESERCIZIO 

PRECEDENTE

VALORE  
ESERCIZIO 

CORRENTE
VARIAZIONE  VARIAZIONE (%) 

Attività di interesse generale (sezione A)

  Entrate, rendite e proventi 1.130.602 1.267.758 137.156 12,13

  Costi ed oneri 1.087.516 1.146.210 58.694 5,40

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale 43.086 121.548 78.462 182,11

Avanzo/disavanzo d'esercizio ante imposte 53.304 130.376 77.072 144,59

Contributo attività di interesse generale (%) 80,83 93,23 12,40 15,34

Nel corso dell'esercizio, l'Ente non ha imputato costi promiscui e quindi non sono presenti spese 
da ripartire su più attività. 
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A) SUDDIVISIONE DEI RICAVI E DEI PROVENTI DI INTERESSE GENERALE PER 
CATEGORIA DI ATTIVITÀ

Si espongono di seguito le modalità di svolgimento delle attività di interesse generale distinguendo 
le attività svolte a titolo gratuito da quelle svolte dietro corrispettivo ex art. 79 comma 2.

VALORE  
COMPLESSIVO  

DI BILANCIO

VALORE ATTIVITÀ 
SVOLTE A TITOLO 

GRATUITO

VALORE ATTIVITÀ  
SVOLTE DIETRO 

CORRISPETTIVO

ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE (SEZIONE A)

  Ricavi, rendite e proventi

    4) erogazioni liberali 1.265.530 1.265.530 0

    6) contributi da soggetti privati 2.214 2.214 0

    10) altri ricavi, rendite e proventi 14 14 0

Totale ricavi, rendite e proventi 1.267.758 1.267.758 0

Costi e oneri

   1) materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 1.415 0 1.415

   2) servizi 116.068 0 116.068

   3) godimento beni di terzi 26.998 0 26.998

   4) personale 108.830 0 108.830

   5) ammortamenti 7.571 0 7.571

   7) oneri diversi di gestione 12.248 0 12.248

   11) erogazioni

        a) in denaro 842.232 842.232

        b) in servizi 30.848 30.848

Totale costi e oneri 1.146.210 0 1.146.210
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Di seguito, viene esposto il rispetto del requisito di non commercialità così come disciplinato 
dall'art 79, comma 2-bis, CTS e modificato dall'art. 26 del D.L. n. 73/2022:

le attività di interesse generale di sezione A) si considerano non commerciali qualora i ricavi non 
superino di oltre il 6 per cento i relativi costi per ciascun periodo d'imposta e per non oltre tre 
periodi d'imposta consecutivi.

Secondo quanto previsto dalla normativa, DM 5 marzo 2020, attuativo dell’art. 13 CTS, e a fronte 
del Documento prodotto dall’Ordine dei Commercialisti recante la proposta di integrazione 
degli schemi di bilancio per gli Enti Filantropici, per coerenza col profilo e le attività istituzionali 
derivanti dal nostro essere ente filantropico, nel rendiconto gestionale è stata aggiunta la dicitura 
“A)11) Erogazioni”, che evidenzia in modo esatto il valore dell’attività filantropica istituzionale 
suddividendolo in erogazioni in denaro e costi sostenuti per erogazioni di servizi. Di questa 
suddivisione si trova riscontro anche nell’elenco dei beneficiari del Bilancio sociale.

 

D) COMPONENTI DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI

Si fornisce di seguito la composizione dei proventi e dei costi relativi alla macrovoce D) 
Componenti da attività finanziarie e patrimoniali. Nello specifico, rispetto all'esercizio precedente 
vengono esposte le variazioni in valore ed in percentuale intervenute nelle singole voci, il risultato 
dell'area, l'incidenza percentuale dell'area rispetto al risultato economico ante imposte:

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (sezione D)

VALORE  
ESERCIZIO 

PRECEDENTE

VALORE  
ESERCIZIO 

CORRENTE
VARIAZIONE   VARIAZIONE (%) 

Attività finanziarie e patrimoniali (sezione D)

  Ricavi, rendite e proventi 10.687 8.927 -1.760 -16,47

  Costi ed oneri 469 99 -370 -78,89

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e 
patrimoniali 10.218 8.828 -1.390 -13,60

99



Imposte

Di seguito si riporta l'informativa riguardante le imposte dell'esercizio.

VALORE  
ESERCIZIO 

PRECEDENTE

VALORE  
ESERCIZIO 

CORRENTE
VARIAZIONE   VARIAZIONE (%) 

Imposta IRAP dell'esercizio, 
corrente,  differite e anticipate

  imposte correnti 4.461 5.711 1.250 28,02

Totale 4.461 5.711 1.250 28,02

Non sono presenti a bilancio imposte anticipate stanziate su perdite fiscali né dell'esercizio né di 
esercizi precedenti. 

Al 31/12/2025 non risultano differenze temporanee escluse dalla rilevazione di imposte anticipate 
o differite. 

Dettaglio delle erogazioni liberali ricevute

IMPORTO

Avanzo/disavanzo dell'esercizio 1.265.530

Destinazione o copertura

Le erogazioni liberali ricevute derivano per € 1.200.000 dal contributo stanziato da A2A nel 2025 
e, per il restante valore, dai fondi degli esercizi precedenti e dalla revoche

 

Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato 
della revisione legale

I compensi spettanti all’Organo amministrativo e di controllo si compongono di: 

•	 € 20.000 per il Presidente del Consiglio di amministrazione per la funzione operativa 
attribuitagli

•	 €   4.000 Per il Revisore Unico
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Informazioni sugli impegni di spesa o reinvestimento di fondi o contributi ricevuti 
con finalità specifiche

Ai sensi del punto 9 della Relazione di missione che riprende l'art. 2427, comma 1, numero 22-ter, 
del Codice Civile, non risultano stipulati impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi 
ricevuti con finalità specifiche i cui effetti non risultino dallo Stato Patrimoniale. 

 

Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo

Alla luce di quanto esposto nei punti precedenti, l'Organo amministrativo approva la destinazione 
dell'avanzo d'esercizio a Fondo Attività Futura dell’esercizio successivo per le finalità istituzionali.

IMPORTO

Avanzo/disavanzo dell'esercizio 124.665

Destinazione o copertura

 

Divieto di distribuzione di utili anche indiretti

Per gli Enti del Terzo Settore, il patrimonio e gli eventuali utili devono essere impiegati 
esclusivamente per le attività di perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale, ai sensi dell'art. 8 del Cts. È anche vietata la distribuzione indiretta di utili e avanzi di 
gestione, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, 
amministratori e altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra 
ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. 

Si considerano, in ogni caso, distribuzione indiretta di utili:

a) la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta cariche sociali di compensi 
individuali non proporzionati all'attività svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche 
competenze o comunque superiori a quelli previsti in enti che operano nei medesimi o analoghi 
settori e condizioni;

b) la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di retribuzioni o compensi superiori 
del 40% rispetto a quelli previsti, per le medesime qualifiche, dai contratti collettivi, salvo 
comprovate esigenze attinenti alla necessità di acquisire specifiche competenze ai fini dello 
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svolgimento delle attività di interesse generale, quali interventi e prestazioni sanitarie, 
formazione universitaria e post universitaria e ricerca scientifica di particolare interesse sociale;

c) l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni economiche, siano superiori 
al loro valore normale;

d) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più favorevoli di quelle di mercato, a 
soci, associati o partecipanti, ai fondatori, ai componenti gli organi amministrativi e di controllo, 
a coloro che a qualsiasi titolo operino per l'organizzazione o ne facciano parte, ai soggetti 
che effettuano erogazioni liberali a favore dell'organizzazione, ai loro parenti entro il terzo 
grado ed ai loro affini entro il secondo grado, nonché alle società da questi direttamente o 
indirettamente controllate o collegate, esclusivamente in ragione della loro qualità, salvo che tali 
cessioni o prestazioni non costituiscano l'oggetto dell'attività di interesse generale;

e) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari autorizzati, 
di interessi passivi, in dipendenza di prestiti di ogni specie, superiori di quattro punti al tasso 
annuo di riferimento. Il predetto limite può essere aggiornato con decreto del ministro del 
Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il ministro dell'Economia e delle finanze.

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo della 
"struttura competente" del Registro unico nazionale del terzo settore (RUNTS), e salva diversa 
destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del terzo settore secondo le disposizioni statutarie  
o dell'organo sociale competente o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale.

 

PARTE FINALE

Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto gestionale e Relazione di 
missione, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 
nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.                                                                                                                                       
 

                                                                                                                                                
IL PRESIDENTE

Felice Scalvini                                                                                                                            
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Relazione del Revisore Unico

RELAZIONE DEL REVISORE AL BILANCIO RELATIVO ALL’ESERCIZIO 2025 
Redatta in base all’attività di vigilanza eseguita ai sensi dell’art. 30 del D.lgs n. 117 del 3 luglio 2017

Al consiglio d’amministrazione della Fondazione ASM Brescia – Ente Filantropico

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 la mia attività è stata ispirata alle disposizioni 
di legge e alle norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore 
emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili a oggi 
applicabili. Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi porto a conoscenza con la presente 
relazione.

È stato sottoposto al Vostro esame il bilancio d’esercizio al 31.12.2025, redatto in conformità 
all’art. 13 d.lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (d’ora in avanti anche “Codice del Terzo settore” o “CTS”) 
e del d.m. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato 
dall’OIC 35 Principio contabile ETS (d’ora in avanti anche “OIC 35”) che ne disciplinano la 
redazione; il bilancio evidenzia un avanzo d’esercizio di euro 124.665,00.

A norma dell’art. 13, co. 1, del Codice del Terzo Settore esso è composto da stato patrimoniale, 
rendiconto gestionale e relazione di missione.

1) Attività di vigilanza svolta ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema 
amministrativo e contabile, e sul loro concreto funzionamento; ho inoltre monitorato, tenendo in 
considerazione le pertinenti indicazioni ministeriali, l’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche 
e di utilità sociale, con particolare riguardo alle disposizioni di cui all’art. 5 del Codice del Terzo 
Settore, inerente all’obbligo di svolgimento in delle attività di interesse generale, all’art. 6, inerente 
al rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, inerente alla raccolta 
fondi, e all’ art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio e all’assenza di scopo lucro.

Ho partecipato alle riunioni del consiglio di amministrazione e, sulla base delle informazioni 
disponibili, non ho rilievi particolari da segnalare.
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Ho acquisito dall’ amministrazione, con adeguato anticipo, anche nel corso delle sue riunioni, 
informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 
operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’ente e, in 
base alle informazioni acquisite, non ho osservazioni particolari da riferire.

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio

Il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della FONDAZIONE ASM Brescia - Ente Filantropico al 31.12.2025 e 
del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne 
disciplinano i criteri di redazione.

Ho verificato che gli schemi di bilancio fossero conformi a quanto disposto dal d.m. 5 marzo 2020 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 35.

Per quanto a mia conoscenza, l’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha 
derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c.4

3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio

È stato esaminato il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, in merito al quale si riferisce 
quanto di seguito riportato. 

Si è vigilato, tramite verifiche dirette ed informazioni assunte, sull’impostazione generale data al 
bilancio, sulla sua corrispondenza con le risultanze contabili e sulla sua conformità alla legge per 
quel che riguarda la sua formazione e struttura. 

Dall’esame del bilancio e dalle verifiche effettuate non si rilevano, in ordine al complesso di tutte 
le attività svolte dalla Fondazione, elementi di criticità che possano compromettere l’equilibrio 
finanziario dell’Ente. 

Nell’ambito della revisione contabile, ho esercitato il giudizio professionale ed ho mantenuto lo 
scetticismo professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

sono giunta ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli Amministratori del 
presupposto della regolarità della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti,  
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è stata riscontrata l’assenza di eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla 
capacità della Fondazione di continuare ad operare come un’entità in funzionamento; 

ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, 
inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in 
modo da fornire una corretta rappresentazione. 

Il bilancio dell’esercizio 2025 è stato predisposto con l’osservanza delle disposizioni di cui al D.lgs. 
3 luglio 2017, n. 117, art. 13. In particolare, il bilancio risulta composto dallo stato patrimoniale, dal 
rendiconto gestionale e dalla relazione di missione.

Con riferimenti agli schemi di bilancio, essi risultano conformi a quanto disposto dal D.M. 5 marzo 
2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato dal principio contabile 
OIC 35. Con riferimento alla relazione di missione, essa riporta le informazioni richieste dalla 
legge. 

Lo stato patrimoniale evidenzia un avanzo di esercizio di € 124.665 e si riassume nei seguenti 
valori raffrontati all’esercizio 2024:

	 2025	 2024

Attività 	 1.456.510	 927.129

Passività 	 839.845	 778.286

Patrimonio netto (escluso il risultato d’esercizio) 	 492.000	 100.000

Avanzo/Disavanzo d’esercizio (+/-) 	 124.665	 48.843

Rendiconto di gestione	

Totale proventi e ricavi 	 1.276.685 	 1.141.289

Totale oneri e costi 	 1.146.309 	 1.087.985 

Avanzo/Disavanzo d’esercizio prima delle imposte (+/-) 	 130.376	 53.304

Imposte sul reddito 	 5.711	 4.461

Avanzo/Disavanzo d’esercizio (+/-) 	 124.665	 48.843

Relazione del Revisore Unico
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Per quanto a conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato ad 
altre norme di legge ai sensi dell’art. 2423, quinto comma, c.c.

Giudizio finale 

Il Revisore, esaminato il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, attesta che tale bilancio 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’Ente; 
pertanto, non rileva motivi ostativi all’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 
2025, né ha obiezioni da formulare in merito alla proposta di deliberazione del Consiglio di 
amministrazione circa la destinazione del risultato di esercizio a Fondo Attivita’ Futura.

Brescia, 28/02/2026

IL REVISORE UNICO

Elisa Caccia
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